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OM MUF iclAts.O· PARTE UFF I C I A LE
Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia:

Nomine.

Leggs e cxeorest.

Decreto Luogotenenziale n.985 col quale è autorizzata l'emis-
sione di un nuovo frageobollo doppio speciale, per i pacchi,
da 20 centesimi.

Decreto Luogotenenziale n. 1008 col quale sono stabilite le in-
dennità ai persoreale detta R. marino destinato in Albania,
in Grecia, in Libia e nell'Egeo.

Relazione e deoreto Luogotenenziale n. 1011. col quale dal
fondo di riserva per le spese impreviste detto stato di previ-
sione della spesa del Mmistero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1916.917 é autori%xat unŒ 22a prelegazione a
favore del bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafi.

Decreto Luogotenenziale n.1012 col quale lo stanziamento del
capitolo n. 55 dello stato di previsione del Ministero pei tra-
sporti marittirni e ferroviari per l'esercizio finanziario 1910-
1917 è aumentato di L, 100.000.

Decreto Luogotenenziale n.1022che stabilisceun'aggivntaggli
assegni stabiliti dall'ordinamento del corpo R. eguipaggi e
dal regolamento sugli assegni speciali di bordo.

Decreto Luogotenenziale n.885 concerreente inscrizione di ren-
dita a favore di enti morali ecclesiastici conservati.

Decreto Luogotenenziale n. 1014 col quale è dichiarata opera
di totilità pubblica la sistemazione dell'aceasermamento e dei
servizi neilitari in territorio del comune di Apricena.

Decreto Luogotenenziale n. 1000 col quale sono apportate va-
rianti al regolamento sugli assegni speciali di bordo.

Decreto Luogotenenziale n.1021 concernente la costituzione
di parte civile nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato
nei 1>rocedimenti avanti i tribunali militari in Tripolitania
e in Cirenaica.

Decreto Luogotenenziale n. /013 col quale à dichiarata opera
di utilitù pubblicce l'impi ento, de parte della Società « Gio. An-
saldo e C. », di acciaier¿e elettriche in Aosta.

Decreto Luogotenenziale n. 10/5 col quale à approvata una
variante alPordinamento degli assegni del corpo R. equipaSUi•

D1mpostziong cat vex•see.
Corte dei conti: Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla

sezione IV - Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico: Rettißche d'intestazione -- Smarrimenti di
ricevute - Avviso - Ministero d 21 tesoro - Direzione
generale del tesoro: Presso del canti a poi certigeati + paa
gautento dei d¢«i dooanali di importazione - Ministero
per l'industria, il commercio e il lavoro: Medea dei
cambi.

PARTE NON UFFlolALE.
Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedutedel27 giu-

gno 1917 - Cronaca della guerra - La nostra guerra
- R. Accademia delle scienze di Torino - Cronaca ita-
liana - Telegrammi Stefa2ii - Inserzioni.

URDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARU

Sua Altezza Reale il Luogotenente Generale di
Sua Maesta il Re sì compiacque nominare nel-
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro :

. Sentito il parere favorevole della Giunta Mauriziana :
Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 4 giugno 1916 :
a commendatore:

Canovai comm. Tito, vice.direttore generale della Banca d'Italia -
Tacchi Venturi comm. Luigi, direttore superiore negli uflici
della Corte dei conti,

ad n/ftriale :

Conte dott. comm. Paolo, ispettore per la vigilanza sugli Istituti di
emissione e sui servizi del tesoro - Carretto cav.uff.Giacomo,
sostituto avvocato erariale generale - Nucci comm Achille,
avvocato erariale distrettuale.

a cavaliere:
Girardi cav. dott. Gino, referendario alla Corte dei conti - Cosca-

rella cay. Pasquale, capo sezione negli uffici della Corte dei
conti - Prati cav. Romolo, id. id. - De .Gubernatis cav, dott.
Alessandro, capo sezione amministrativo nel Ministero del te-
soro - Buondonno cav. dott. Alfredo, id, id. - Forattini cav.
Umberto, capo sezione di ragioneria id.. - Paoletti cav. Angelo,
vice avvocato erariale - Falconi cav. Adelchi, sostituto avvo-
cato erariale - La Ferla cav. Carmelo, ragioniero espo nelle
latendenze di finanza - Duce cav. avv. Vitale, delegato del
tesoro - Onofri comm. Vincenzo, capo ufficio della Cassa di ri,
sparmio di Itoma.

Sulla proposta del ministro delle poste:
Con decreto del 4 giugno 1916:

a commendatore :
Franco comm.Emanucle,capo divisione nell'Amministraziono dollé

posto e dei telegrafl.
ad u/fixiale:

Decursu comm. Guglielmo, capo divisione nell'Amministrazione delle
posto e dei telegrafi - Pascoli comm. Giov. Batt., id. id. -.
Zanni ing, comm. Luca Antonio, direttore compartimentale nel.
I'Amministrazione dei telefoni.

a cavagere:
Liotta cay. uff. Sebastiano, direttore ¤ell'Amministrazione delle poste

e dei telegrafi - Tedeschi cav. Numa Pompilio, capo sezione id.
- Pieracciai cav. Franceseo, id. id. - Ortisi cav. Salvatora,
ispettore centrale id. - Trotti cav. uŒ. Girolamo, capo sezioné
id. - Maresci cav. Giuseppe, id. id. - Mando cav. Luigi, i& id.
- Piovan cav. Enrico Giuseppe, idt id. - Picconi cav. Augusto,
id, id. - Palazzolo dott. cav. Girolamo, id. Id. - Perotti cay. En.
rico, direttore compartimentale nell' Amministrazione deitelefoni.

Sulla proposta del ministro dell'interno :
Con decreti dell' 8 giugno 1916 ;
a cavaliere d¿ gran croce :

Sandrelli cav. avv. Carlo, presidente di sezione del Consiglio di
Stato.
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a grand'uffixiale:
Quargata comm. dott. Vince prefetto del Regno - Raimoldi

comm. avv. Arnaldo, consi 'efa di Stato.
a commendatore:

Gallottiocomm. avv. Cesare, prefetto del Regno - De Pieri comm.
dfitt Rinaldo; id. - Ferrara comm. dott. Alfredo, iŒ. - Scamoni
comm. dog. Oresto, id. - 01giati conte comm. dott. Filiberto,
id. - Pericoli comin..dott. Vincenzo, id. - Pavone comm. dott.
Aniëlo, ispettore medico compartimentale - Avet comm. conte
avv. Enrico, consigliere di Stato - Lessona comm. Prof. avv.
Ca,tloyassessore comunale di Firenze - Nani Mocenigo conto
cátáird dål;CFinppä, presidente della Congregazione di carità
di Venezia.

ad uglxiale:
De Simone cav. uff. dott.

_

Luigi Maria, vice prefetto - Regnoli
cav. uff. dott. Pompeo, id. - Gioppi di Turkheim dei conti

Glöppi noli. cav. uff. dôtt. Luigi id. - Carafa di Noia caŸalier
uffédott Carlo, id. - Farumai cav. uff. dctt. Vittorio, id. -
BinŠa cat. uff. Giulío, sopraintendente negli archivi di Stato -
Casanova commeprof. dotta Eugenio, id. id. - Lordi cavalier
uit Adhille, oölonnello nei Rft. carabinieri - Fortunato cava-
lier uff. dott. Antonio, medico. provinciale - Di Mattei com-
men'd'ätot prof. Eigèniò, meinbro del Consiglio di sanità di
Messina,

a cavgiere:
Siraguar: cay. dott, Gius ppe, capo sezione nel Ministero interni -

Bonfanti Linares eqv, uff. dott. Corrado, consigliere di prefet-
tura - Gutierrez nob. cav. dott. Don Dario, id. - Scrimaglia
cav. dott. Giuseppe. id., - Comini cav. dott. Dante, id. - Teo-

doraai cav. uff. dotta Domenico, id. - Spada cav, dott. Anto-
nino, td. -- Severt cav. dott. Firmino, id. - Lugarini cavalier
rag. Adelohi, ragioniere capo di prefettura - Ferrõ cavalier

rage gegnago, id - Ghirèlli cav. Luca, id. - Pace cavalier

Lepadro, vica guestore di pubblica sicurezza - Montalbano ca-
valier uff. Filippo, commissario id..

Tebaldi cav. dott. Giuseppe, primo segietário medico alla sanità
pubblica - M tW·A cav. dott, Ulderico, medico provinciale -
0); y caj, dot Benvegüto, id. - Baldoni cav. avv. Pompeo,
pegdente della Depuhazione provinciale di Ancona - Forna-

sídi esv. ayy; Gaetano, mënibro della Giunta provinciale am-

m it a fÝa di BrŠsËÏž Donati cav avv. Gian Franco, presi-
dâþty delfosyj¾le di Çr ma - Cannas Boi cav. uff· 4vy. Fau-

attäoyconsigliore provinciale di Cagliari - Carcasson cav. uff

inir?1affógtáliÉnte coloifttoll d'artiglièriä nella riserva - Ca-
nišÑ codlidätië Cesafe, sekretario generaÏe del comune di
Firenze - Serrggli cav. avv. Carlo, ex-assessore comunale di
Firenze - Matf(òli'cav u Fe ido, consiŠfere comunale
di Cingoli - Cirillo cãy, dott. Mariano, membro del Consiglio
provinciale sanitario di Catanzaro - Marietti cav. uff. dottor
Giuseppe, consigliere provineigle di Milano - Vitale comm. in-

gegnere Ettore, pregidente del Cónsiglio d'amministratione della
SoáietnisãËînento di Na olf- Morini cav. uff. avv. Angelo,
InenibéÀ dell Giunta prøvinciale amministrativa di Pavia -
Fantacchiotti cav. dott. Lodovico; ex-sindaco di Castigliono del
LBRD - Tramontano cav. Gabtinb; sindado di Pagani (Salerno),
ConmHdiW tötitiota,Te

B 4 gg. gom oprpo capitago medico dell ospedale militaro di
ivorín --- Vivaiste caf yf gróf. Raflåeli medico capo del-

litif35WdWiënWdFVaposit .Alygíí conitb. avn Carlo, sin.
agca Wpgstre - da ticonte caf ave Liggi; membroG.?,A.
di Vicenza - Serra nob. cat. Francesdo, maggiore dei RR. CC.
- Reggio cav. avv. Arturo, assessöre comunale di Brescia -

Diliberto comm. dott. Pietro, deputato provinciale di Palermo.

Con.dëcreto del 29 giugno 1916:
a commendatore :

Oppalis cornm. prof. Pietro, medico provinciale - Colombo gr. uff.

prof. Virgillo, segretario della R. Accademia di belle arti di Mí-

lano - Perrone gr. uff. Emilio, presidente del Consigliá- pro-
Vinciale di Foggia, senatore del Regno.

ad uffixiale :
Bulgarini cav. uff. Ing. Oreste, ingegnere delle carceri a dei rifor-

matorî - Meduri cav. uff. dott. Diego Aripando, segretario di
sezione al Consiglio di Stato - Ferrini comm. ing. Gi anni,
ingegnere dell'ufficio tecnico municipale di Milano - Da C 1-
tani di Vimercate nob. comm. ing. Edgardo, delintato provin-

- ciale di Milano - Giachi comm. ing. Giovanni, consigliere co.
munale di Milano.

a cavaliere :
Bondini cav. rag. Guido, ragioniere capo di prefettura - Iaha

cav. rag. Giulio, id. - Zangrandi cav. rag..Gustavo, td. - Ga-

spari cav. rag. Cesare, id. - Mori cav. dott. Giovann consi-

gliere di prefettura - Ferrario cav. dott. Giovanni BatÑÄ, id.
- Maggiora Vergano cav. prof. Romano, coadiutore nel labo-
ratorio della sanità pubblica - De Vondictis cav. dott.. Giulio
n\edico provinciale - Perna cav. dott. Innosente fu Carlo -
Dal Monte cav. avv. Ettpre, membro della Giunta provinciale
ammluistrativa di Vicenza - Meschinelli cav.. dott.

_
Giuseppe,

membro id: - Siinstri comm. avŸ. Ignazio, assessore comunale
di Palermo - Nicoletti cav. uff. prof. Onorato, consigliere pro-
vinciale di Perugia- Ravasini cav. Pietro fu Pietro - Palomba,
cav. dott. Antonio, consigliere di prefettura - Bernettheom-
mendatore dott. Tommaso, consigliera provinciale dilseoli -
Buracchio cav. avv. Giuseppe fu Tobia - caecab ca dottot
Vittorio, sotto prefetto a Lodi - Pennella cav. uff. doti. EnrÎËÓ,
id. a Castellammare di Stabig.

Sulla proposta delt ministro del lavori pubblici:
Con decreti del 4 e 15 giugno 1916:

a commendatore:
Crocí ing. Augusto, ispettore superiore del gonío civile.

ad uptziale :
De Gregorío avv. Nicola, ispettore capo amministratívo nel Mini-

stero dei lavori pubblici - Allemand avv. Filippo, di eitore
capo divisione id. - Casinelli ing. Luigi, ispettore capo del
ruolo di vigilanza id. - Bramardi ing.. Giovanni, ingeggere
capo del genio civile - Orso ing. Quinto, sottocapo servizio
nelle ferrovie dello Stato - Laviano avy, Fabrizio, consigliere
d'ammintätrazione id.

a cavaliere:

Sbaraccani avv. Luigi, capo sezione amministrativo alhiinistero dei
lavori pubblicí - Berliri rag. Claudio,. capo sezîoge di ragio-
neria id. - Azzata ing. Francesco, ingegnere capo, del gento
civile - Palozzi ing, Michelangelo, id, id. - MáÊrf ing Giõ
vanni id. id, - Birindelli ing. Icilio, id- id. - Castellettningei
gnere Leone, id. reggente id. - Saccardo ing. Luîgi, id, id, id.
- Rampazzi ing Angelo, id. id. id. - Civininf raf Iliceiotto,
capo divisione delle ferrovie di Stato - RavaiŠlÏ rag Álà0, id.
id. - Marðae ingi Enrico, id. id. - Sanibi íng Filipp if id.
- Hannau

. ing. Vico, id. id. - Pisani ing Giuseppe, id. id. -
lirnsotti ing. Otrlo, id. id. - Sometti ing..Pietro, ispettore capo
id. - Quattrone ing. Francesco, ispettora principale id.

Sulla proposta del ministro delle finänzet
Gon decreto dell'$ giugno 1916:

ad ugizigte:
La ForÏá comin Siläfore, coloamilo nelÌÙR..gáÊ¼d di Anänza
- Ferrarí comm. Autonió, is¾tore suýesíõrìÀellilaiþete
difeffe - Giolitti cav. af. Alfonso, id. if - Sgétdri com.
inenditore Affuro, capo divisione animinist t190 neTMitditejo
delle finanze.

a cavaliere :
Polizio cav. dott. Domenico, capo seziono amministrativognel Mini-

stero delle finanze - Mannini cav. Giuseppe, id. id. - Lauria
cav. dott. Pasquale, capo sezione di ragioneria, ii - VitaÚ cav.

Tito, id. id. - Scuderi cav. Ignazio, dirottore del lotto-þgduel
ing. cav. Ernesto, ingegnere capo del catast,o - Montiglio cav.
Leonardoy egnservatoro delle ipb¾eche - Primavera day. I•'ran.
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cosed, id. - Mallegori ing. cav. Andrea, direttore compartimen-
tale del catasto - Magliani cav. dott. Umberto, intendente di
finanzi-. Petrini cav. uff. Oreste, colonnello della R. guardia
di-finitiza.

Stühr proposta del ministro delle colonie:
Con decreto dell'8 giugno 1910:

a commendatore:

Siinonetti gr. uff. ing. Ricea do, ispettore superiore di 2a classe nel

genio civile, ispettore superiore delle opere pubbliche per le
colonie.

ad uffixiale:
Sklvadori comm. dott. Alessandro, vice direttore generale nel Mi-

nistero delle colonie, segretario generale della Cirenaica.
a cavaliere :

Carli cav. utf. dott. Vittorio, consigliere di la classe nel Ministero
delle colonie - Pecorini cav. uff. Erasmo, id. id. - Crispi cav.
Francesco, agento coloniale di 4a classe nel ruolo della Soma-

lia -- Mariani cav. uff. prof. Lucio, ordinario di archeologia
nella R. Università di Pisa - Marongiu cav. dott. Antonio, con-
s1gliere .di Corte di appello .- De Vita cav. uff. Raffhele, te-
nénté colonnello di fanteria - Fasulo cav. Enrico, maggiore
nel bersaglieri - Quercioli cav. Alcibiade, maggiore nei Reali
carabinieri - Calabria cav. Lorenzo, maggiore nei grana-
tieri.

S_ulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 3 giugno 1916:

« grand'uffixiale:
Potro nobile dei conti di Santa Maria della Bieocca cav. Carlo, te-

nonte genefale - Escard cav. Edoardo, tenente generale in po-

sizióne ausiliaria, richiamato in servizio temporaneo - Sarti-

raña cav. Galeazzo, id. id.
a commendatore:

Mirandoli cav. Pietro, tenente generale - Lequio cav. Clemente, id.
- Rolli cat. Osear, id.

ad u/fiziale:
Fabbri cav. Augusto, maggiore generale - Ravazza cav. Eddardo,

id. - Ferrati cav. Decio, id. -- Salonna Persico civ. Carmine
id. - Assante cav. Carlo, id. - Durand cav. Luigi, id. - Pirzio
Biroli cav. Luigi, id. - Rizza cav. Sebastiáno, id. - Coco cav.

Francesco, id. - De Bernardis cav. Nicola, id. - Ferrero cav.

Giacinto, id. - Petitti, Di Roreto cav. Carlo, id. - Bertacchi
cav. Paolo, id. - Galletti comm. Luigi, ditettore capo divisione
aniministrativo di la classe nel Ministero de11a guerra - Al-
foñei cav. Oreste, tenente coloññello gonio navale.

a caeatiere:

Moscu2za cav. Giuseppe, colonnello di artiglieria - Toschi cav. Et-
tote, id. fanteria - Giani cav. Pietro, id. medico - Marani
cav. Ulisse, id. distretti - Bonatti. cav. Augusto, id. genio -

Formiggini cav. Primo, id. distretti - Vorsé car. Ponziano, id.
genio - lbba Piras cav. Salvatore, id. cavalleria - Tani
cav. Lúigi, id. id. - Vialardi nobile dei conti di Verone
cav. Vittorio, id. id. - Manfredini cav. Luigi, id. id. - Capello
cav. Giuseppe, id. artiglieria RT. - Lamberti Bocconi cav. Vit-
torio, id. arti lieria - Moreno cav. Alberto, id. id. RT. - Mal-
vani cav. ËhTico, id. id. - Monti cav. Tommaso, id. fan-
teria - Puglio)) est Vito, ii. id -Slaggia cav. Emilio, id, id.
Fieri e4Y. Orlando, ii ii -- fora ca Giusoppe, id. id: -

Yenezia cat donnarp; ii id. - Cuato crea cav. Ugo, id id. -

Villanis ca*. Pletro, id. id. - Lusena cav. Leonardo, id. id. --
Guastoni esv. Carlo, id. id. - Rigault De La Longrais cav. An-
geló, id. id.

PÁgazzi cay. Guido, id. id. - Oneto cav. Nicoló, id. id. - Bertoli
cay. Giovanni, id. id. - Madia cav. Errico, id. id. - Carrara

cav. Carlo, id. id. - Angheben cav. Giuseppe, id. id. - Balbi
ca*.' PÎetro, id.' id. - Perol cav. Clementè, id. id. - Pasini nob.
-16Ííerté, îUii - Polizi cav. VIneenzo, id. i - Mari cay. Tran-

cesco, id. id. - Tommasini car. Paolo, id. id. - Moreschi cay.

Oreste, id. id. - Gatti cav. Giuseppe, id. id. - Clavadino nok
patr. Genovese dei marchesi Clavarino cav. Matiario, id. id: -
Berti cav. Bruno, tenente colonn. commissario - Ferrari cay.

Eugenio, colonn. artiglieria R. T. - Vita Finzi cay. Cáki,' tdf
tente colonnello genio - Franchino cav. Ubertino, id; stato
maggiore -- Rota cav. Afredo, id. id. - Picono cav. Anked14 id.
artiglieria - Picozzi cav. Giuseppe, id. id. posi21one gushiaria
richia:nato - Montefoschi cav. Ernesto, capo sezione suitaini-
strativo Ministero guerra - Polidori cav. dott. Antonino, id.
id. - Forte cav. Giovacchino, primo capotecnico d'artiglierta.-•
Bottoli cay. Luigi, maestro direttorò di banda mditai'e.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti dell'8 giugno 1916:

a grand'ufþxiale:
Rebucci dott, comm. Mario, prefetto di Genova.

a commendatore:

Aliotti nobile dei baroni Carlo, inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario di 2 classe - Sforza nobile dei conti Carlorik. id.
- Rogeri di Villanova nobile dei conti Filippo, console gerte-
rale di la classe.

ad uffixiale :
Aldrovandi Marescotti cav. Luigi conte di Viano, consigliero di.16-

gazione di sa classe - Borghetti cav. Riccardo, id, id. - Sa-

botta cav. Guido, console di 2a classe - Podesta car. Giuseppe,
interprete di la classe - De Michelis comm. Giuseppe, com-
missario dell'emigtazione - Valensin bey comm. Gustayo,• oon-
sigliero comunale di Alessandria d'Egitto.

a cavaliere:
Durini di Monza conte Ercole, primo segretario di legazione -- Te-

deschi cav. Ugo, console di 2a classe - Salerno Mele cav. Gio-

vanni, id. - Ciancarelli cav. Bonifacio Francesco, id. - Azerlo
cav, Emilio, id. - Cavriani nobile (dei marchesi) Giuseppe, con-
sole di 3a classe - Bianchi cav. Vittorio, id. -- Tomezzoli cav.
Umberto, ispettore di emigrazione di la classe - Di Palma Ca-

stiglione nob. Guglielmo, id. - Pagliano comm. Emilio, segre-
tario della Commissione consultiva per il diritto internizionale
- Bruna cav. Giuseppe Carlo, ex-agente consolare in Malaga.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura :

Con decreti del 4 giugno 1916:
a commendatore:

Colpi comm. Pasquale, agricoltore in Padova.

ad uffixiale:
Zaccagna car. uff. Domenico, ingegnere capo di la classes ao19Real

corpo cielle miniere - Cambi Gado cav. uff. Carlo Alberto, già
presidente dolla Deputazione del Monte dei Paschi in Siena.

a cavaliere:

Speranza comm. Alceo, vice presidente del R. Istituto industriato di
Fermo - Giol cav. Giovanni, vitienitorein Conegliano - Albert
cav. Alfredo, ingegnere, Torino - Mesellinelli cav. prof. Luigtv
agricoltore, Vicenza - D'Achtardi cav. prof. G1avanni, gik pre-
sidente del Consiglio d'aniministrazîohe dena R. scuola indu-

striale di Fisa - Pompet cit. Augusto, ingögnore di la ogggge
n=I Reat corpo delte mtniero - cutstoni car. ÿfoCCito diret•
tore'deWOgsegvatorio m4t¢¾ologicide))a R Univerpttt"d‡¶g-
poli - Eerlese cav. dott. Antonio direttore 48174 K544We
di entopologia agratta dPFlyeft - Silvestri q¾dttfFillggo,
professore nella R. scuola superloto di agricoltgra di Portigi -
Canonica cav. uff. Giuseppe, ingegnere di 1^ classe notWatt
corpo del genio civile.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 1° giugno 1916:
a granrfuffiziale:

Presbitero Ernesto, vice-ammitaglîo - Ferrati Edgardo, tonente
generale del gettio navale.
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a commendatore:
colli Riccédo, direttore ca¡io divisione di la classe nell'Ammi-
RISNATÂOue dentrûle della mai'intL

ad uffiziale:
Tomadelli Giovanni, maggiore generale macchinista - Rainer Gu-

glielmo, capitano di vascello - Arcangeli Luigi, id. -- Traverso
Domenico, colonnello del genio navale - Silvagni Arturo, co-
lonnello commissario nella R. marina - Zanetti Vincenzo, ca-
pitano di porto di la classe,

a cavakere:

Tíorese Raffaele, capitano di tregata - Poggi Oreste, id. - Cival-
leri Pietro, id. - Sciacca Umberto, id. - Brofferio Alfredo, id.
- Di Loreto Ernesto, id. - Gusmani Luigi, tenente colonnello
del genio navale - Antonelli Fortunato, tenente colonnello
medico nella R. marina - Grillo Ester, id. commissario id. -

Baffigo Domenico, capitano nel corpo R. equipaggi a riposo -
Lavezzari Carlo, tenente colonnello del genio militare - Noya
Enrico, id. - Maresma Eugenio, capitano di porto di 3a classe
- Cignolini Arnaldo, in. - Pantaleoni Giorgio, ispettore di la

,
classa dei servizi marittimi.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreto dell'8 giugno 1916:
ad uffiziale:

BOÏSani dott. comm. Gioan Vincenzo, ispettore per le scuole medie
- Cantalamessa prof. comm. Giulio, direttore della It. galleria
e maseo 'Borghese in Roma - Oppo Palmas cav. utf. Antonio,
benemerito dell'istruzione pubblica - Testoni rag. comm. Fran-
cesco, direttore capo divisione di ragioneria nel Ministero.

a cavaliere:

Cozzolino ing. comm. Pasquale, 1)enemerito dell'istruzione pubblica
- Garbasso prof. cav. uff. Antonio, ordinario nel R. Istituto di
studi superiori di Firenze - Murari dott. cav. Rocco, R. prov-
veditore agli studi - Morelli avv. comm. Pio, benemerito del-
l'arte - Romano prof. cay. Santi, preside della Facoltà di giu-
risprudenza nella R. Università di Pisa-Albini dott. comm. Decio,
segretario generale della Società nazionale per la storia del Ri-
sorgimento - Cammeo prof. cav. uff. Federico, ordinario nella
R. Università di Bologna - Fedozzi prof. cav. Prospero, id. di
Genova - Petitbon dott. comm. Ettore, direttore capo divisione
nel Ministero - Biraglii avv. comm. Giuseppe, id.- Rossi dot-
tord comm. Giovanni, id. - Tovajora dott. comm. Manfredo, id.
- Tizzoni prof. comm. Guido, ordinario nella R. Università di

Bologna.
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti :
Con decreto del 4 giugno 1916 :

a grand'uffiziale:
lumme gr. uff. Natale, primo presidente della Corte di appello
di Milario.

a commendatore :

R&nieri comm. Pietro, primo presidente della Corte di appello di
Bologna - Mazzola comm. Enrico, procuratore generale presso
la Corte di appello di Lucca - Persico comm. Angelo, presi-
dente di sezione della Corte di cassazione di Roma - Scotti
comro. Luigi, primo presidente della Corte di appello di Cagliari
- Frascani comm. Francesco, direttore capo divisione al Mini-
stero di grazia e giustizia e culti - Giovanelli comm. Enrico,
economo generale dei benefizi vacanti di Milano.

ad uffixiale:
Cimoralli comm. Luigi, consigliere della Corte di cassazione di Na-

poli - Giannattasio comin. Francesco, id. Firenze - Marchetti
Di Mariaglia conte comm. Luigi, sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassazione di Torino - Carron Ceva comm.
Enrico, consigliere della Corte di cassazione di Torino - Pac-
ces comm. Luigi, id. id, di Roma - Albini comm. Vittorio, so-
stituto procuratore generale presso la Corte di cassazione di

Torino - Castrucci comm. Lodovico, avvocato generale presso
la Corte d'appello di Macerata - Piccolo Lipari cav. ulli Giu-
seppe, consigliere della Corte di cassazione di Palermo - Cam-
pili coman. G!ulio, id. id. di Firenze - Bertolini comm. Luigi,
id. id. di Torino - Giampietro comm. Luigi, sostituto procura-
tore generale presso la Corte di cassazione di Roma- Sibellini
cav. uff. Lorenzo, presidente di sezione della Corte d'appello di
Milano - De Blasi comm. Girolamo, consigliere della Corte di
causatione di Roma - Pilo Passino comm. Gavino, presidente
di sezione della Corte d'appello di Cagliari - Rostagm barone
di Bozzolo cav. uff. GioV. Batt., presidente di sezione della Corte
d'appello di Casale - Addeo cav. uff. Enrico, consigliere della
Corte di cassazione di Napoli - Cannavina comm. Luigi, diret•
tore capo divisione nel Ministero di grazia e giustizia e culti-
Romeo comm. Nunzio, avvocato in Roma.

a cavaliere:

Nelli cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Lacea -
Zini cav. Costanzo, id. Genova - Presani cav. Valentino, id. Mi-
lano - Gallotti cav. Alfredo, id, Genova - Pini cav. Sadoc, id,
Milano - Ponzoni cay. Giacomo, id. Palermo - Campana cava-
liere Francesco, sostituto proc. gen. presso la Corte d'appello di
Lucca - Rispoli cav. Gennaro, consigliere della Corte d'appello
di Napoli.

Ortalli cav. Augusto, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Milano - Tamburini cav. uff. Alfredo, consigliere
della Corte d'appello di Roma - Spano cav. Costantino, Id. Ca-
gliari - Cammarota cav. Ferdinando, procuratore del Re presso
11 tribunale di San Remo - Pallaroni cav. Guiscardo, consi-
gliere della Corte d'appello di Genova - Capobianco cav.Emi-
lio, id. Ancona - Muratori cav. uff. Ludovico, id. Messina --
Tallee cav. Giov. Vittorio, id. Venezia - Giacchetti cav. Eurico,
id. Macerata - Balladore cav. Carlo, presidente del tribunale
di Tartona - Rossi cav. Giov. Agostino, consigliere della Corte
d'appello di Torino - Margottini cay. Giuseppe, sostituto pro-
curatore generale presso la Corte d'appello di Genova - Gobbi
cav. Lolio, procuratore del Re presso il tribunale di Vigevano
- Gargia cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Napoli -- Osboli cav. Francesco, consigliere
della Corte d'appello di Brescia - Anfosso cay. Luigi, presi-
dente del tribunale di Casale.

Giordano cav. Giuseppe, presidente del tribunale di Leece - Gnaga
cav. Paolo, consigliere della Corte d'appello di Brescia - Spa-
gauolo cav. Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, incaricato
della istruzione dei processi penali presso il tribunale di Na-
poli - Gatti cav. Edoardo, presidente del tribunale di Cremona
-- Foselli cav. Diodato, consigliere della, Corte d'appello di Na-
poli - Eula cav. Luigi, id. id. di Casale - De Aloysio cav. Ugo,
id. id. di Aquila - D'Agostino cav. Nicola, id, id. di Catanzaro
- Colosimo cay. Giuseppe, id. id. di Napoli - Raviola cav. Gio-
vanni Alfredo, procuratore del Re presso il tribunale diNovara
- Biondi car. Leoñardo, consigliere della Corte d'appello di
Catania - Nola cap Luigi, id. id. di Napoli - Ambrosio cava.
Iicro Aniello, presidente di sezione del tribunale di Napoli -
Iodice cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Na-
poli - Cantarelli cav. Luigi, id. id. di Lucca.

Andreoli nob. car. Giorgio, procuratore del Re presso il tribunale
di Arezzo - Piazza cav. Baldassarre, consigliere della Corte di
appello di Palermo - Brisotto cav. Giuseppe, sostituto proca-
ratore generale presso la Corte d'appello di Venezia- Bilenchi
cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Lucca- Bat.
taglia cav. Riccardo, capo sezione amministrativo nel Ministero
di grazia e giustizia e culti - Capitani cav. Carlo, id. nella Di.
rezione generale del Fondo per il culto - Petrarolo cav. Gio.
vanni, id. id. - Mory comm. Pietro, id. alla Corte dei conti, in
funzioni di capo della segreteria di S. E. il sottosegretario di
Stato per la grazia, giustizia e culti - Velfroni cav. Vittorio,
id. di ragioneria nel Ministero id. - Enea cav. uff. Giuseppe,
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segretario della procura generale presso la Corte di cassazione
di Torino - Quesada cav. Vittorio, vice conciliatore in Cagliari
- De Ciccio sac. cav. Giuseppe, canonico cappellano della Regia
cappella palatina in Palermo.

LEGGI E DECRETI
Il numero 985 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti,

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Genemle di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a lioi delegata ;
Visto l'art. 18 de11e leggi postali, testo unico, appro-

Vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visti gli articoli I87 e 218 del regolamento generale in-

torno al servizio postale, approvato con R. decreto 10
febbraio 1901, n. 120;
Visto il R. decreto 29 febbraio 1914, n. 240;
Vista la legge 21 marzo 1915, n. 300 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 settembre 1915,

n. 1439;
Visto il R. decreto 31 maggio 1916, n. ô95;
Riconosciuta la necessità e la opportunità di prov-

Vedere alla emissione di un nuovo francobollo doppio
speciale per i pacchi, da centesimi venti;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

poste ed i telegrafi,di concerto con quello del tesaro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È autorizzata l'emissione di un nuovo francobollo

doppio speciale per i pacchi, da centesimi vanti,
Art. 2.

Il nuovo francobollo doppio speciale da centesimi
venti per integrare la tassa di riscossione delle spedi-
zioni dei pacchi postali nell'interno del Regno ed al-

I'estero, è stampato su carta filigratana bianca (marca
corona) con inchiostro nero e presenta le seguenti ca-
ratteristiche : - Ë costituito da due rettangoli di m[m
20 × 15 separati da uno spazio bianco comprendente
tre piccole stelle unita da una linea punteggiata, a
destra ed a• sinistra della quale vi sono due nodi
d'amore. Il rettangolo a sinistra del riguardante, co-
stituonte un francobollo, è diviso in due parti. - In

quella a sinistra, che ò più piccoÌa, vi è la leggenda :

< fa parte » e la indicazione del valore, ed in quella
a destra vi ò lo scudo sabaudo in campo rettilineo

circondato da foglie di alloro e racchiuso in due fregi
semicircolari a nastro.
Nella parte superiore vi è in maiuscolette la parola
Pacchi » ed in quella inferiore la indicazione « sul

bullettino ».

Il piccolo rettangolo a destra del riguardante, co-

stituente un francoho110, a diviso anche esso in due
parti.
In quella a sinistra, in un campo ovale rettilineo,

vi. ò la indicazione in cifre del valore, nella parte sa-
periore la parola « Postali » in maiuscolette ed in
quella inferiore l'indicazione « sulla ricevuta » - Nella
parte destra, chelè più piccola, vi è la leggenda « 2*
parte » e l'aquila sabauda.
Il doppio francobollo è ingommato a tergo e perfo-

rato nel contorno, così pure le due parti del franco-
bollo sono separate da perforatura, lungo la punteg-
giatura che unisce le tre stelline che stanno nello
spazio bianco sopradescritto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

FERA -• QARCANO.
Visto, Il guardasigilli : SACCHL

[L numero 1008 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
des Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 284 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915,
n. 993;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

cer to con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Tutto il personale militare della R. marina, con de-

stinazione di servizio a terra in Albania, in Grecia, in
Libia e nell'Egeo, cessa dal percepire il trattamento
di cui ai Regi decreti 2 settembre 1912, n. 1008, e 20

marzo 1913, n. 284, fln qui ricevuto, ed in sua vece

gli sono esclusivamente assegnate le normali indennità
di guerra previste dal decreto Luogotonenziale 24 giu-
gno 1915, n. 990.
Al detto personale, oltre le citate indennità di•guerra,

è assegnata la seguente indennità giornaliera speciale:
Uñiciali superiori . . . . . . . . . . . .

L 4 -

Umetali inferiori
. . . . . . . . . . . . ,

» 2 65

Uñiciali subalterni
. . . , ,

> 2 -

Al personale delle categoria macchinisti, meccanici, fuochisti, ope-
rat, cannomeri armaroli ed artoficieri, torpedinieri sildristi ed elet-
tricisti e artefici:

Capo di la e di Sa classo
. . , , , , , , ,

L. I 10

socapo .................» 1--
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pitopapo......,.., ,>055
Comune . , , . . ... . .

» 0 50
Al poponale delle categorie radiotelegrafisti e semaforisti:

Capo di l* e di 2 lasse
. . . .

L 1 -

2°capo .................» O70

Sottoca.po................» 050

00mune .................>030
Al personale delle altre categorie e specialità:

Capo di la e di 2a classe
. . . . . . . . .

L. 0 50

2°eapo .................» 050

sottocapo................» 010

comune .................> 005

Art. 2.

di6posizioni del presente decreto avranno effetto
dal 1° febbraio 1917.
.Qrdipiamo che il presen.te decreto, munito del sigillo
pßo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
.dei decreti del Regno ,dTha3)a, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e i farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 Igaggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - ÛORSI ÛkRCHO.
Visto, Il guardasigilli : S£com.

elazione di ß. E. (l ministro del tesoro a S. A. R.
TomasodiSavoia,LuogotenenteGenerale
di S. M. 11 Re, in redienza del 10 giugno 1917,
sul decreto che dat fondo di riserva per le spese im-

previste autorizza una prelevazione di L. 2.500
occorrenti al Ministero delle poste e dei telegrafi.

ALTEZZA I
In seguito a sentenza in data 8 luglio 1916 della Corte d'appello

di Roma, fu convenuto fra il Ministero delle poste e la signora Te-
resa Campeggi, colpita da infortunio cagionatole da agente tele-
grafico in servizio, la somma di L. 2500, a titolo di indennizzo.

,
Il Consiglio dei miriistri, avvalendosi della facoltà conferitagli dal.

fart. 38 della legge di contabilità generale, ha deliberato di attin-

gerejla.detta somma al fondo di riserva per le impreviste non tro.
VAndosi all'uopo fondi disponibili in bilancio,

a schema dî decreto che il riferente si onora di sottoporre alla
oËe di Vostra Altezza, autorizza il prelevamento di cui sopra

cenno.
E numero 1011 della faceoita tt/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
OMABO DI SA¥OIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maestà

WITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistragone e sµlla contabilità generale dello Stato, ap·
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Viáto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste igeantto in L. 1.200.000 nello stato di previsione
della spesa del Miiiistero del tesoro per l'esercizio 11-

nansigrio 1916-917, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 1.014.219,73, rimane disponibile la

sommg di L. 185.780,27 ;

Udit.o 11 Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministro segretario:di Stato per il
tesoro ;
kbbiamo deuretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le speso impreviste inseritto

al capitolo n. 144 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1916-
1917, è autorizzata una 2·22 prelevazione nella somma

di lire duemilacinquecento (L. 2500) da inscriversi al
capitolo n. 128-VI : < Indennizzo convenuto, in seguito
a sentenza 8 luglio 1916 della Corte d'appe.llo di Roma,
colla signora Teresa Campeggi per infortunio cagio-
natole da agente telegrafico in servizio », dello stato
di previsione del Ministero delle poste e dei telegrafi
per l'esercizio in corso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presagte decreto, mullito del agillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficigle delle leggi
e dei decreti del llegno d' Italia, mandando a chimíque
spetti' di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANd.
Visto, Il guardasigilli: SACCHL

11 numero 1012 della raccolta ußciale delle isppi e dei Jeareti
del Regno congi¢ne il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOIGO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con'feri-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per'il

tesoro, di concerto con quello per i trasporti matit-
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 55: < Spese .per as-

sistenza e rimpatrio di equipaggi di navi mercantili
affondate, ccc. », dello stato di previs,ione del Mini-
stero per i trasporti marittimi e ferroviari per Teser-
cizio finanziario 1916-917 è aumentato di lire cento-
mila (L. 100.000).
Or iniaipo che il presente dooreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inser to nella raccolta ufûciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 .giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ÛARCANO --• I30NOMI.

Visto, Il guardasigilli: Sacam.
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15 numero 104 della raccolta ugeiale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOAIASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloutà della liazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autoritâ a Noi delegata ;

Visti il R. decreto 9 giugno 1907, n. 864, che appro-
va l'ordinamento degli assegni del corpo R equipaggi
ed i successivi decreti che lo hanno modificato ;

Visti il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406 che ap-
prova il regolamento sugli essegni speciali di bordo,
ed i successivi decreti che lo modificano ;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
In aggiunta ai vari soprassoldi ed assegni speciali

stabiliti dai citati RR. decreti è ilssata il seguente :

Ai sott'ufficiali del corpo R. equipaggi appartenenti
ai ruoli del servizio attivo: Capi di fa e di 2a classe
L. 0,80 - Secondi capi L. 0,80.

Art. 2.
Il soprassoldo di cui al pre3edente aiticolo non

spetta hi sott'ufficiali che percepiscono indennità di

guerra o quota di essa.
Esso ò dovuto per le sole giornate di presenza in

servizio e il Ministero determinerà, caso per c,so, con
quali altri soprassoldi esso possa consularsi.

Art. 3.
Il pr'esente decreto avrà decorrenza, limitatamente

alla durätaidella guerra, dal 1° maggio,1917. =

Ordinigino che ilapresente decreto, mullito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato'aíRoma, addl 14 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Consi.
Visto, Íl guardasigilli: SAccul.

Il numero 883 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gonerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo
regolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto I867, n. 3848, ed il relativo

regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784 alleggto P;
Visto l'art. 24 della leggo 7 luglio 1868, n. 4190 ;
Visti gli articoli .1 e 3 della legge ii agosto 1870,

n. 5784 sllegato N, e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894,
n. 339 ;
Visti la legge 19 giugno i873, n. 1402, pd il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Reale decreto 17 febbraio 4870, n. 5519;
Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262;
Visti i verbali delle prese di possesso operate per

gli effetti della conversione dei beni immobili degli enti
morali ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al pre-
sente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la con-

versione dei beni immobili appresi dal idemanio agli
enti morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

finanze e per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della predetta legge 15 agosto 1867, n. 3848;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le rendite dovute per la conversione dei beni im-

Igobiliedegli enti morali ecclesiastici indicati ne1Pelenco
controfirmato dai ministri segretari di Stato per le
gaanze e per gli affari di grazia e giustizia é dei culti
ed annesso al presente decreto sono accertate nelle

somme esposte alle colonne 8, 9 e 10 dell'elenco stesso.
Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, dalla rendita con-
solidato cinque per cento inscritta, in esecuzione del
Reale decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul gran libro
del Debito pubblico a favore del demanio dello Stato

per gli enti morali ecclesiastici assoggettati a conver-
sione, ora convertita, per effetto della legge 29 giugno
1906, n. 262, al tre e settantacinque, trp e cinquanta
per cento netto, sarà trasferita, con decorrenza dal 1°
gennaio 1917, la complessiva rendita tre e cinquanta
per cento netto di lire seicento ottantaquattro e cen-

tesimi venti (L. 684.20) agli enti morali ecelesiastici in·
dicati nell'elenco annesso al presente decreto, riparti-
tamente per le somme loro assegnate nella colonna 10
dell'elenco medesimo.
Sono defliiitivamente accertate in lire tredicimilatre-

cento settautuno e centesimi novantanove le rate di
rendita maturate nel tempo decorso dalle rispettive
prese di possesso dei beni immobili fino a tutto il 31
dicembre 1916, e già pagate sul fondo costituito dagli
interessi della rendita inscritta in esecuzione del R. de•
creto 17 fobbraio 1870, n. 5519, nelle somme depurate
dall'imposta di ricchezza mobile esposta nella colonna
24 dell'annesso elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

MEDA -- SAccIr.
Visto, Il guardas/Uilli: SaccHL
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ARND I T A tre e oingganta per cento
netta Ëa trasferirsi in capo agli
en morali con aecorrenza dal 1

gennaio 1917 lire seioentoftänta-
,quagro e centesimi venti. . . . . L. 884,20

R E di rendita maturate al 10 gennaio
- 3917 lire tredicimilatrecentosettari-
tuna o centesimi novantanove . .

» 13.371,99
RITENUTA per imposta di ricchezza mobile

el 13,20 per cento sulle rate ma-
turate dal I gennaio 1871 a tutto

giugno Í894 di cui nella colonna 15
ire sentatrentaquattro e centesimi
ottatÍtuL

. . . . . . . . . . . .
> 134,81

RITENI l'A per ingposfa di ricchezza mobile
del 20 per cento sulle rate matu-

rate dal 1* luglio 1594 a tutto di-

eemigre II)06 di.cui alla colonna 16
lire millequattrocentoventotto e

centehimi quarantaquattro . . . .
> 1.428,44

TOTÁLE
. . . L. 1.563,25

BATE ren¾ta depurate della ritenuta

per imPoeta di ricchezza mobile o

ik pagate sul fon'do postituito dagli
interegal della rendita inseritta al
Denmåle col R. dqcróto 17 febbraio

1870, n. 5519, lire undicimilaotto-
ceñtotto e centesimi settantaquat-
tro................ L. 11.803,74.

Roma, 17 maggio 1917.

Visto, diordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro segretario di Stato per le ßnanze: MEDA.

Il ministro segretariodi Stato di grazia, giustizia e culti: SACCHI.

A numero 1014 della raccolta ugleiale deue geggi e dei decreti
del Regno congj¢ne il iëguente decielo:

TOhikaO DI SAVOÏA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua AfaestA

WITTORIO EMANUELE III

per grazia di Rio e per solontà della Nazione
RIÙDÍTALIA

In vifin delliaµtorità a Noi delegata ;
Vista la leggeþ5 giugno 1865, n. 2359, sulle espro-

pri ioni per*cá¶sa di púb$1ica utilità ;
Vista la legge 18 dicenibre 1879, n. 5188, che approva

alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari. della guerra;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.
È dichiarata opera di pubblica utilità la sistemazione

dell'accasermamento e dei servizi militari in territorio
del comune di Apricena (provincia di Foggia).

Art. 2.

All'impropriazione dei beni immobili e dei diritti im-
Brobiltari a tal uopo occorrexiti e che saranno desi-

gnati dal predetto ministro, sarà provveduto a norma

delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto aella raccolta ußloiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

$Í0RRONE.
Visto, 15 guardasigilli: SAcom.

Il yeumero 1000 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione
RB D'ITALIA

In virtù deltautorità a Noi delegata ;
Visto il 31. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-

prova il regolarhento sugli assegni speciali di bordo,
ed i successivi decreti che lo modificano ;
Sentito il Consjglio sµperiore di f.marina ;
Su proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nella tabella C (armamento) del regolamento sugli

assegni specjali di bordo apportare la seguente ag-
giunta :

In corrippondenza deln.3 « Sott'ufficialiincomando
di guardia e capt,carico, ecc..... Difettori di macchina
non macchinisti o fuoohisti su torpedinjereisómniörgi-
bili (b) », ed in corrispbndenza del grado .di « secondi
capi » nella colonna < Su toppediniere sominergibili e
battelli sottomarini > inserivere il soprassoldo di L. 4.

Art. 2.
Nella t ibella C (disponibilità) del citato regolamento

sugli ass agni speciali di bordo, dopo il n. 5-bis, aggiun-
gere il seguente n. 5-ter :

Sopraiálde ginäaliera

Categorie, specialità e funzioni to ed niere,
per le guali Grido cacela-

torpediniere,
è dovuto il soprassoldo su

torpediniere
sommergibili

N. 5-ter. - Direttori di macchina Capi di la - 1 30
non macchinisti o fuochisti su ¿Capi di 2a - I 15
torpediniere sommergibih Secondi - 1 -

capi
Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° maggio 1917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA,

Const.
Visto, il gwerdarigißi: Siccm.
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Il numero 103Pdella raccolta ufficiale delle lePUi e dei decreti

der Regno contiene p seguente decreto :

TOMASO DI BAVOfA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III
per agrazia ,di Dio e per volontà della Itagione

RE D' ITALIA

In sintù de]I'autorità a Noi delegata ;
isto il R. decreto 5 novembre 1915, n. 1247, con-

Vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 Ittglio 1912, n. 749, ed il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
In Tripolitania e Cirenaica, nei procediarenti per

reati attribuiti alla competenza dei tribunali militari
in Virtù della dichiaraziope dello stato di guerra o di

speciali disposizioni aventi forza di legge, l'Ammi-
nistrazione dello Stato può costituirsi parte civile, a

mezzo di un Regio funzionario addetto ai locali uf-
fici .di Governo, tanto nel .procedimento, quanto nel
giudizig, îeraio il disposto -del capoverso del 'art. 17
del Codice penale per resercito,
11 presente decreto entra in vigore dal giorno della

sua data.

Ordiciamo cho il presento decreto, ;nunito del sigillo
deRo Stato, sia inserto no11a raccolta.uiliciale delle leggi
e dei docreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- COLOSIMO.
Visto, Il guardasigilli: SAccuL

JLaufnero 1013 della raccolta ufficiale delle Seppi e dei decreti
d;Tgegno contiene il seguente decreto:

TOMASO .DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua þIaesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ilio e per volontà dolla Nazione
I D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legg.e 25 giugno 1885, n. 2359, sulle espro-

priaziom per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188,. che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È dichiarata opei'a di pubblica utilità l'impianto da

parte della Società anonima italiana < Gio. Ansaldo
e C. > di acciaierie elettriche in Aosta.

Art. 2.

L'opera suddetta dovrà essere compiuta nel tordline
di mesi sette dalla data del presente decreto,
Ordiniamo che il presente decreto, murd‡o d41 gigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta udlicialo deBe

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mangando a,
chiunque spotti di osservarlo e di farlo eenervare.

.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.
Visto, Il guardasipilli: SAccal.

13 numero 1015 della raccolta ugeiste delle leggi e Aei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D3TALIA

In virtà dell'autoritâ a Noi delegata;
Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. 364, che ap-

prova l'ordinamento degli assegni del corpo R. equi-
paggi, ed i successivi decreti che lo modificano;
Udito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del ministro della marina ;

-
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvata l'annessa variante all'ordinamento degli
assegni del corpo R equipaggi firmata, d'ordineNostro,
dal ministro della marina.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigigo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Jeggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì (0 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Coast.
Visto, 15 guardasigilli: SAccnL

Variante alla tabella annessa all'ordinamento
degli assegni del corpo R. equipaggi

ll n. 7 della tabe11a annessa all'ordinamento degli assegniedel
corpo R. equipaggi è sostituito dal seguento:

Destinazioni el incarichi i § g e

7. - Al personale destinato:
a) in località isolata . . . . . . 0 50 0 50 0 50 0 50

b) in località specialmente 180-
lata o malarica

. . . . . . . 0 60 0 60 0 60 0 .60

Annotazioni. - I soprassoldi a) e b) di cui sopra non sono cu-
mulabili fra loro, ma ciascuno di essi è cumulabile con qualsiasi
altro.
La loro corresponsione e autorizzata, caso per caso, dal Ministero.
Roma, 10 giugno 1917.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenento Generale di S. M. il¾o
Il ministro della marina: CORSI.
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CORTE DRI CONTI

Pensioni privilegiate di gubrra liquidate dalla so-

zione IV della Corte dei conti.
Adunanza del 27 gennaio 1917 :

Pagani Enrico, soldato, L. 1008 - Perici Giulio, id., L. 612 - Narlo
Settimio, id., L. 612- Onorati Ottor., caporal maggiore, L. 1344
- Pranovi Adolfa, soldato, L. 1860 - Bonzano Albino, id.,
L. 1008 - Santinato Antonio, id., L. 1260 - Beccaletto Gius.,
id., L. 612.

RR guardie di finanza.
1¶ësotti Vincenzo, guardia, L. 1344 - Nebbia Giovanni, id., L. 720
- Giacobbe Ermenegildo, id., L. 1344 - Panebianco Giuseppe,
L. 720.

Vedove.
Ciceono Grazia di Lanci Amedeo, soldato, L. 630 - Brachi Albina

di Brachi Leone110, id., L. 630 - D'Auria Fiorina di Pignatiello
Felice, id., L. 630 - MerulÏa Fortunata di Merulla Antonino, id.,
L. 630 - Frugata Maria di Rossi Egidio, tenente, L. 1365,60 -
Zanetta Elisabetta di Zanetta Giovanni, soldato, L. 730 - Gaz-

zotti Erminia di Leali Aleardo, caporale, L. 840 - Lomellani
Lucia di Pindari Giuseppe, id., L. 840 - Rimedio Concetta di

Pugliese Fedele, soldato, L. 630 - Ciani Adele di Cattarossi

Francesco, caporal maggiore, L. 840 - De Sapio Rosa di Cuomo
Marco, soldato, L. 680 - Carrano Maria di De Paola Angelo,
id., L. 630 - Vinca Adele di Coppola Ferruccio, caporale, L. 1770
- Dell'Uomo Emilia di Guardarelli Cesare, soldato, L. 630 -
Colacci Crocefissa di Zullino Pantaleo, id., L. 630 - Tollemeto
Rosa di Berardini Vincenzo, caporale, L. 1720 - Facchin Maria
di Todesco Giuseppe, soldato, L. 630 - Manfredi Carmelina di
Sbernini Giuseppe, caporale, L. 890 - Zuin Maria di Nardin

Florindo, soldato, L. 630 - Persico Maria di Vitali Alessandro,
id., L. 630 - Brunelleschi Elisa di Migliorini Gino, sottotenente,
L. 1500 - Brentaro Bersabea di Schiroli Gius., soldato, L. 730
- De Puppi Teresita di Vigne Giovanni, caporale, L. 1720 -
Bernardo Rosaria di Spina Gaetano, soldato, L. 680 - Bettassa
cont. Maria di Trione Giov., caporale, L. 540 - Ferrari Teresa
di Scuttari Sebastiano, soldato, L. 680 - Conrotto Cristina di
Carossa Alessandro, id., L. 680 - Martino Carmina di Grosso

. Antonio,id.,L.630-Adrignolo Antonina di Cardinale Domenico,
Id., L. 630 - Adinolfl Vincenza di Senatori Antonio, id., L. 630
- Ferraroni Elisa di Lusvardi Luigi, id., L. 630 - Tacchia Ita-
lia di Pittori Diodato, id., L. 730 - .De Leo Angiola di Ventre-
son Raffaele, id., L. 680 - Ferrari Maddalena di Quadriglia Giu-
seppe, id., L. 630 - Spadaro Antonina di Di Rosa Giacomo, id.

.
L. 680 (Capitalizzazione ind. comunale).

Dersano Eufrosina di Quagliotto Eugenio, soldato, L. 630 - Zacca-
gni Maria di Cagioni Giacomo, Id , L. 630 - Salvatore Rosa di

Colateella Donato, id., L. 630 - Blasutto Regina di De Bellis
Luigi, id., L. 630 - Gaglione Brigida di D'Avanzo Giuseppe, id.
L. 730 - Pontiggia Maria di Pioni Ismaele, id., L. 680 - Arti-
manguella Filippa di Forziano Giuseppe, id., L. 680 - Andreucci
Elvira di Mazzanti Paolo, id., L. 630 - Biagini Maria di Tinucci
Menotti, id., L. 630 - Marcelletti Adelaide di Orlandi Marino,
id., L. 630 - Fratianni Vitamaria di Arminio Pietro, id., L. 630
- Codoluppi Maria di Sassi Domero, id., L. 680 - Malusardi
Ernesta di Ferrari Luigi, id., L. 830 - hinocenti Conforta di
Borri Giovanni, id., L. 630 - Mellini Albina di Solfa Gaetano,
sergento, L. I 120.

Botti Palmira di Parrini, Alfredo, soldato, L. 680 - Mazzuoli Anna
di Zingoni Orlando, id., L. f>30 - Barale Domenica di Barale

Andrea, caporal maggiore, L. 800 - Masi Fultia di Tomasini

Enrico, soldato, L. 630 - Lipari Caterina di Attinello Antonino.
id., L. 680 - Fumi Carolina di Gigli Umberto, id.. L.630 - Ser-

vidio Filomena di Stigliano Battista, id., L. 030 - Perugi Ada
di Mazzanti Giuseppe, id., L. 630 - Cabrini Maria di Zaniboni

Tranquillo, id., L. 680 - Grotto Cecitta di zultron Giuseppe, td.,
L. 780.

Magliocchetti Angela di Ascani Gaetano, soldato, L. 630 - Cheli
Onesta di Gori Govino, id., L. 630 - Taviani Adele di Milandri
Lazzaro, id., L. 630 - Bason Diletta di Braggion Cesare, id.,
L. 630 - Simondi Maria di Garino Giacomo, sergente, L. I170
- Bozzani Marietta di Spinetta Carlo, caporale, L. 840 - Ma-
lagutti Ilde di Gatti Giovanni, soldato, L. 630 - Venditti Luisa
di Pecorilli Alessandro, id., L. 630 - Baronti Maria di Batta-
glini Emilio, caporale, L. 840 - Gullä Maria di Aiello Vincenzo,
id., L. 840 - Lunario Maria di Dell'Aversano Domenico, sol-
dato, L. 630 - Tallone Anna di Falco Giovanni, id., L. 630 -
Damiotti Adele di Labi Luigi, id., L. 730 - Battaglia Maria di
Pungi Domenico, id., L. 630.

Calaone Rosa di Menis Luigi, soldato, L, 680 - Di Carlo Fiorina di
Tucci Domenico, id., L. 630 - Stoico Nunzia di Biscotti Michele,
id., L. 680 - Marquez Antonietta di Ascione Giorgio, id., L. 630
- Di Giorgio Rocca di Carnevale Domenico, caporale maggiore,

' L. 840 -- La Porta Giovanna di Marcuccio Donato, soldato, L. 630
-- Cerruti Margherita di Morando Giovanni, id., L.130-Mazza
Maria di Iozzi Natale, caporale, L. 840 - De Angelis Maria di
De Angelis Salvatore, soldato, L. 680 - Donato Maria di Riton-
dale Giuseppe, id., L. 630 - Fiorita Maria di Strafella Giuseppe,
id., L. 630 - Cantini Amelia di Poli Olinto, id., L. 630 - Tor-
tora Anna di Mocenigo Guido, maggiore, L. 2090 - Maccanti
Maria di Faggioli Cesare, soldato, L. 730 - Lomurno caterina
di Mininno Nicola, id., L. 630 - De Filippis Anna di Terrida
Casimiro, id., L. 630 - Acri Carmela di Venneri Giuseppe, id.,
L. 630 - Cenini Ludovica di Nava Secondo, id., L. 630 - Ma-
soitti Carolina di Serafini Sirio, id., L. 630 - Luini Claudina di
Coccini Virginio, caporale, L. 840 - Mazzola Celestina di Bel-
tramini Andrea, soldato, L. ô30 - Turconi Rosa di Borghi Giu-
seppe, id., L. G30.

Chiarot Maria di Guneldî Angelo, soldato, L. 630- Pitzalis Desolina
di Mameli Costantino, id., L. 630 .-- Cipriani Sira di Mazzoni Ot-
torino, id., L. 630 - Lazzarin Luigia di Petenò Angelo, id., L.630
- Zuppardo Concetta di Cammarata Paolo, id, L.830- Di Ca.rlo
Caterina di D'Angelo Lodovico, id., L 630 - Villa Carmela di
Villa Domenico, id., L. 630 - Paoli Domenica .di Fattori Gio-
vanni, id., L. 780 - Barbieri Teresa di Poli Domenico, id., L. 630
- Pasqualini Felicita di Andretto Giuseppe, id., L. 630 - Be-
nalia Maria di Bacchini Eliseo, id., L. 630 - Albini Santa di
Ranzetti Gio. Battista, caporale, L. 840 - Fanizzi Maria di Di
Gennaro Domenico, soldato, L. 030 - Gius‡i Santina di Dispe-
rati Odoardo, id., L. 630 - Santori Irene di Palombi Giovanni,
id., L. 680 - Zangarelli Elisabetta di Lorenzini Terzo, id., L. 631
- Fumagalli Giuseppina di Brioschi Gaetan°o, id., L. 630.

Lucherini Ermelinda di Stefanini Azeglio, soldato, L. 630 - Dalpozzo
Maria di Manzoni Ilinaldo, id. L. G30 - Maniscalco Antonina di
Reina Antonino, id., L. 630 - Criscione Maria diMartorana Ro-
sario, id., L. 630 - Maniaci Francesca di Ferrara Giacomo, id.,
L. 630 - Frini Virginia di Filippini Enrico, id., L. 6a0 - Co-
lombo Petra di Busso Antonino, id., L. 630 - Guerroni Fedora
di Zaniboni Arturo, id., L. 630 - Itossi Assunta di Cerelli Paolo,
ii, L 630 - Talignani Marcellina di Dall'Aglio Gino, id., L. 630
- Liverani Giacoma di Bernabei Domenico, id., L. 630 - Di
Gristina Maria di Di Gristina Salvatore, id., L. 630 - Colasanti
Assuuta di Patrizi Giovanni Battista, id., L. 630 - Santoro Ma.
ria di Pallitto Lorenzo, id.., L, 630 - Todiscio Emilia di Del
Greco Alfredo, ilt, L. 630.

Crescente Maria di Crescenta Giovanoi, soldato, L. 630 - Vaccaroli
Giovannina di Perotti Carlo, id., L. 630 - Giusti Carmina dia
Ursin i Nicola, id., L. 030 - Mugnicco Giorgia di Lorenzo Cor-
vallo, ill., L. 630 - Colaceali Pasqua di Soldinì Oreste, id., L. 630
- Furia Elisabetta di Perrì Cesare, id., L. 630 - Benedotti Ce-
lestina di Sottili Arturo, id. L. 630 - Bufera Concetta di De
Sensi Pasquale - Mazza Carmelina di Mazza Ginieppe, id., L. 630
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(Elenco n. 45). MINISTERO DIST,.,,I TES
Birezione geneirale del Debito gmbblico

36 Pubblicazione per rettif1che d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano inveco intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello'ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

595990 5 °/o 1315133 2050 - Conterno Arturo fu Cesare,, domiciliato a Conterno Arturo fu Giuseppe-Cesare, do-.
A Torino, con usufrutto a Quagliotti Irene miciliato a Torino, con usufrutto a Qua

fu Luigi, vedova Conterno Cesare gliotti Irene fu Luigi, vedova Conterno
Giuseppe-Cesare

596486 5 0/o 14051 15 - Curtis Teresa fu Francesco, minore sotto Curbis Teresa fu Tommaso, minore sotto la
P. N. la patria potestà della madre Bracchetto patria potesta della madre Bracchetto To.

Teresa Costanza, vedova Ctertis, domici- resa Costanza, vedova Curbis, domiciliata
liata a Torino a Torino.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
GI DIFFIDA

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 2 giugno 1917. 11 direttore general¢: GARBAZZI.

ßmarrimenti di ricevuta.

(2 pubblicazione).
11 signor Ronchi Natale Alfredo fu Carlo, ha denunziato lo smar.

rimento dello ricevuto n. 33 e n. 78, stategli rilasciate dalla Banca

d'Italia, succursale di San Remo, in seguito alla presentazione di
n. I obbligazione del capitale nominale di L. 100 del Prestito na-

zionale 4,50 010, per la prima ricevuta e di n. 5 obbligazioni del
complessivo capitale nominale di L. 5000 del Prestito nazionale 5 010
per la seconda.

(Sa pubblicazione).
Il signor Demaurizi Lorenzo, ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 317 ordinale, n. 235 di protocollo e n.5077 di posizione,
statagli rilasciata daUa Intendenza di finanza di Porto Maurizio
in data 8 giugno 1912, ilt seguito alla presentazione di un certifi-
cato della rendita complessiva di L. 7, consolidato 3,50 °/o, con de-
correnza dal 1° gennaio 1912.

Roma, 12 giugno 1917.

(3a pubblicazione).
Il signor Besana Augusto di Giuseppe ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 1087 ordinale, n. 133 di protocollo e n. 518ô7
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Milano, in data 1° gennaio 1917, in seguito alla presentazione di
un certHieato di usufrutto della rendita complessiva di L. 10.027
consolidato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Ronia, 13 giugno 1917.

A1 termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale anl -

bito pubblico e del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917,n.3ti
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione dei presenti avvisi, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai si-

gnori Ronchi Natale Alfredo fu Carlo e Vidal Luigi fu Francesco,
in concorso del notaro Vale Giuseppe e alla signora Battilana Giu.
lia fu Francesco in Besana, i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guite olierazioni,. senza obbligo di restituzione delle predette ri'
covuto, le quali rimarranno di nessun valore.

,l2 direttore generale: GARBAZZI.

1° AVVISO.

Il signor Francesco Panatta, quale subeconomo dei benefici va-
canti di Viterbo, a mezzo dell'ufficiale giudiziario signor Luigi Tilesi
addetto alla pretura di Tuscania, ha diffidato i signori Eutizio ed Al-
fredo Parsi, domiciliati in Tuscania, a restituire entro il termine di sei
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla
Gazzetta ufficiale del regno i certilleati 3,50 ¾, n. 121150 di L. 42,
intestato al Canonicato a e 2,7 indiviso sul Capitold cattedrale di

Toscanella, 122859 di L. 213 intestato al Canonicato parte 8a della
cattedrale di Toscanella e 590525 di L. 35 intestato al Canonicato

parte 8a in Toscanella.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pub-

blico 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica

che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
bente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno, senza che siano
intervenute opposizioni, i predetti certificati saranno ritenuti di
nesmn valore.

Roma, 26 giugno 1917.
Il direttore generale: GARBAZZI. .

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio¶
Il prezzo medio del. cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d importazione ò fissato per
oggi, 28 giugno 1917, in L. 136,14.

MINISTERO
DELL' IlfDUSTRIA, DEL COMMEROIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art 39 del
Codice di commercio accertato il giorno 27 giugno 1917,
da valere por il giorno 28 giugno 1917:
Franchi

, , , , .
124 75 112 i Dollari

, , , , ,
7 16 \¡2

Lire sterline
. .

34 02 112 Pesos carta . . .
3 15

Franchi svineri, 146 64 112 i Lire oro . . , , inguotatq
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

-SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercolodi, 27 giugno 1917.

Presidenza del presidente MANFREDL
La seduta é aperta alle ore 15.

BISCARETTI, segretarlo. Dà lettura del processo verbale della

49duta precedente, che à approvato.
Comtiniàazione.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del senatore Malvezzi, il
quale prega il Senato di accettare le sue dimissioni damembro del

Conhiglio superioro della pubblica istruzione.
Giaramento del senatore .Di Robilavit.

Introdotto dai senafõrì Gäneva e Bodio, presta il giuramento il
senatore Mario Di Robilant.

Preseritazione di disegni di legge,
,ÇARCANO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge, ap-

provato già dall'altra Camera, per autorizzare 11 Governo all'eser-
cizio provvisorio dei bilanci fino al 31 luglio prossimo.
.A nome det ministro degli affari esteri, presenta anche il disegno

aflegge per Pesercizio provvisorio fino al 31 luglio prossimo del-

l'entrata e della spesa del Fondo por l'emigrazione.
Volazione a scrutinio egreto.

.
DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazipne a scrutinio segreto dei duo disegni di legge a'pprovati ieri
per alzata o seduta.
Si lasciano le urne aparte.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Cuzzi all'onorevelo pre-
sidente del Consiglio dei ministri e agli onorevoli ministri dei
lavbri pubbliti, dei trasporti e delle poste per sapero se o come

il Governo abbia provveduto o intendo provvedere, per impe-
irgaterruzioni ed ássicurare la continuazione del servizio di
nafigazione sul Lago Maggiore per trasporti di passeggeri,
merci e corrispondenza postale, in seguito alla denuncia della
oncessione fatta dalPimpresa Mangili, con la difilda di voler

e, il detto servîmio col 15 del prossimo venturo mese di

RONOMI. ministro dei lavori pubblici. L'impresa Maligill, esercente
iÌ¯Bervizið di navigazione sul Lago Maggiore, ha dichiarato di non
poter pi.ù contingaro detto servizio per le. gravi condizioni finan-
zone laue alla. stessa dallo stato di guerra che impone nuovi
onert gravissimi. Ha percio notificato che non può continuare oltre
11.15 luello e bhe, due sono a suo avviso le soluzioni della que-
sttolle: o lo Stato assiime par suo conto l'esercizio sino a tre mesi
dono la firma della pace, o sovviene per tutto quel periodo la So-
cieth; con un contributo di 40 mili lire mensili.

lÏ sGoverno noa é alieno dal concedere un'equa sovvouzione men-
sBe-assai inferiore pero alla difra indictita, niiatanto egh ha tele-

gga.fato al Otrcolo ferroyntrio di Milauo per informarsi qua4 riano

igcorse glotaaliera da mantenere e per infornmee la società sulla
dÈËsizione del Governä ai una sov effalon4 che potrebbe durare
smnTat- tum, dá$ di!IA aci rifi dÑla.coävenzlóne. Si attéaWo una
rianostajef attuaya i pt•ovvediniê:iti necessari. Assicura finterpal-
lame che egli sagrå tenero presenti i bisogni o i desideri della po-
¶ólkyt6ûo del Lago Maggiore.
CUZZi. Non dubita che il Governo vorrà provvedere an esaininare

10 reali.condizioni finanziario della Societä. Ma osserva che nella

gaVenzione del 1908 furoro proveduti tutti i capi ed eleneate tutte
le condizioni a eni l'impreññ Mangili tieve sottospare; e gli sembra
digenf s gi'þuiko in bytreo ibandonare il servizia.
Ogwmermwaveirk'nitrèrì•Witieftere in>:omunicazme i prin-

cipali centri del Lago con le linee ferroviarie. Ban sene 11aee fer-
rovíarie fanno capo alla sponda sinistra e debbono eshere poste
in comunicazione com la sponda destra, appunta per mezzo de11a
navigazione.
Rileva che sulla sponda destra trovansi im'portatit.i cettfri indu-

striali, come quelli di Pallanza e di Intra, con un continaio di opi-.
fici dedicati all'industria di guerra, o che nella sponda destra su-

periore al confine con la Svizzera si lavora attivamente a costruire
fortificazioni con materiali portati dai battelli dell'impresa.
Deplòra il modo con cui l'impresa esegue la sua convenzióne, e

conclude insist0Ado nel desiderio di sapere con sieurezzi dheilse -
vizio della navigazione non agra interrotto. È questa la riéposta
che la popolazione di quei centi'i attende.
BONOMí, ministro det lavori pubblici. Si rimette alle dichiara-

zioni precedenti e conferma che sarà cura del Governo di provve-
dere a che noa manchi in un modo o nell'altro la navigazione del
Lago Maggiore.
CEZZl. Ringrazia.
PRESIDENTE. L'interpellanza o esaurita.

Presentazione di una relazione.
FILOMUSI-GUELFI. Presenta la relazione al disegno di legge:

< Conversione in legge del R. deareto 3 gennaio 1915; n. 4, col
quale sono prorogati i termini stabiliti dagli articoli 12 e 13 della
legge 14 luglio 1912, n. 854, per la classifleazione e il riordingmento
delle scuole commerciali e indtistriali ».
Discussione del disegno di legge: < Modideazioni ed aggfunte al

testo unico della legge sui telefoni ». (R. 339).
BISCARETTI, segretatio. Dà lettura dèl disegno,di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
ClA3110lAN. Occorre migliorare rapidamente 11 servizio dei tele-

foni in Italia, che va male in tutte le città; a Roma malissimo.
Non è a credere clie ciò dipenda dal fatto che Roma è una grandä
città, perchè a New York il telefono funziona in modomeraviglioso.
Forso una parte degli inconvenienti e delle lunghe e infruttuose

atteso sarebbe evitata, so, .come si usa in America, gli abbonati
non pagassero a forfait l'abbonamento, ma ogni singola telefonata;
Questo provvedimento persuaderebbe il pubblico a telefonare solo

. quando ò necessario. (Approvazioni).
FERA, ministro delle poste e telegrafi. Sin dai primi giorni della

sua assunzione al Ministero, egli ebbe chiara coscioriza delle con-
dizioni preoccupanti in cui si trova il servižia telefonico presso di
noi, e provvide a nominare una,Commissione di autorevoli tecnici
che studiasse 11 problema del riordinamento del grandi. impiariti e
delle reti minoti.
Gli furono presentate particolari relazioni, sia per i serŸizi delle

grandi città, sia per le piccolo reti. Tutte le centrali nelle gfindi
città sono esaurite e deficientissime. Manca il personale femminile
per la commutazione, ma sopra tutto Inanca il personale di tecnici
e di ineceanici. All'Kuiministrazione telefonica ríon riesco possibile
di procedere alresecuzione dei provvedirtietiti indicatie ciò per ra=
gioni di guerra. Per le centfali noi siamo tributari dalPestero;
inentre oggi noa solo non possiamo più servirci delle casetedeselfel
ma nerameno di quelle francesi ed inglesi, causa le trasfotmazionF
do queste subite setopre per fini di guerra. Déve perció dishiarare
che per la durata della guerra non c'e volontà ministofiale che
vossa superare le attuali difficoltà,
Un priso però si 6 fatio con la presentazione di quegto disegno

di legge, del quale illustra le disposizioni e gli scopie per il-rigdi
namento dei grandi impianti e fineremento dell'industrinrivate
Si impegna di volgare la sua attenziona alla risoluzíone del difflei-
lissimo problema (Approvazioni).
CIAMICIAN. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione genorale.
BISCARETTl, segretario. Dà lettura degli articoli.
Si approvano, senza discussione,gli articoli 1 e 2.
FERRARIS CARLO. Sull art 3. Illustra l'amondamento da luipre-

smtato; col quale si pi'épone¯ciis il compenso corrisposto ai come
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cessionari sia aumentato di una quota proporzionale per gli amplia-
moitti e miglioramenti che il concessionario abbia eseguiti nell'ul-
timo quinquennio in seguito ad ordine dell'Amministrazione.
Tale emendamento gli ð stato suggerito da un'osservazione con-

tenuta nella relazione dell'Ufficio centrale.
Infatti, sono molto contestabili e contestati i limiti fra i poteri

della C nnmissione di dare ordini e l'obbligo del concessionario di
eseguirli. Si tratta per quest'ultimo di un aumento di spesa e di
uno diminuzione di utili.
E equo ette gli si assieuri per legge un compenso per i migliora-

menti apportati nell'ultimo periodo della sua concessione, la sposa
dei quali non potrebbe essere altritnenti ammortizzata. Se il pe-
riodo quiaquennale appare troppo lungo, si rimette per la deter-
minazione di qualunque altro termine.
Si augura una colupleta emancipazione dall'estero,
Il suo emendamento tende appunto a questo scopo, como anche

a non imporre soverchi onori al capitale, ma a dargli invece un si-

caro ed onesto compenso. Confida pertauto che esso troverk bene-
Volo accoglitnento presso il ministro, l'Ufficio centrale ed il Senato.
FERA, ministro delle poste o dei telegrafi. Gli duole di non po-

tere accettare l'emendamento del senatore Ferrari e lo prega di
non insistervi.

Espone le ragioni alle quali furono inspirate le norme contenute
nell'art. 3 del disegno di legge, e dimostra che esse rispondono al
voti espressi dall'industria privata, dalle persone competenti, dalla
Commissione che studiò il riordinamento dei telefoni, ed altresi allo
vario discussioni del Parlamento.
Ricorda cho' in un disegno di legge sui telefoni, che era stato

prosentato dal suo predecessore al Senato, vi era un articolo 3, il
quale stabiliva ojo che ora propone il senatore Ferraris, ma non il

compenso pari al 50 per cento del valore degli impianti; ammet-
teva il rimborso dei lavori e dei miglioramenti eseguiti nell'ultimo
triennio. Ora, non si potrebbero dare all'industria telefonica due
compensi.
Osserva che le doglianze dei co,ncessionari telefonici non sono

completamente fondate, visti gli utili che essi possono ra Alamente
ritrarre dalla loro industria, i quali permettono di ammortizzare il
capitale in un tempo assai breve.
L'articolo terzo del disegno di legge incita i concessionari almi-

glioramento degli impianti per tutta la durata della concessione,
mentre con l'emendamento del senatore Ferraris si verrebbe a fru-
strare lo scopo del disegno di legge, perchè si incoraggerebbero i
concessionari a trascurare i miglioramenti nell'ultimo triennio,
Per queste ragioni non può accettare Pemendamento e prega il

senatore Carlo Ferraris di volerlo ritirare.
SPIRITO, relatore. Dichiara, a nome dell'Utileio centrale, di non

potere accettare l'emendamento proposto dal senatore Ferraris; e
poich6 il senatore Ferraris ha fatto allusione ad un passo della re-
lazione dell'Ufficio centrale, ne chiarisce il concetto, per venire alla
conseguenza che appunto da quel passo si deve essere indotti a
non approvare l'emendamento del senatore Ferraris.11quale emen-
damento avrebbe per risultato di incoraggiare il concessionario a

trascurare-gL'impianti.
EERRARIS CARLO. Non ò convinto delle ragioni addotte dal mi-

nistro e dal relatorc contro il suo emendamento, ma non v'insiste.
IAnttoalo tepo nel testp proposto, è apprpvato.
Setµa, digeussione si approvano gli articoli 4, 5, 8 e

EgNESE, all'art 8, comma , preser,ta il segueat emenda-
mento:
4 b) il concessionario versa allo Stato, a compenso della ri-

nunzia di questo ad ogni diritto acquisito di ,proprietà sugli im-
pianti esistanti all'atto del rianovo della concessione, una somma
p4tiga dieci annualità del canone medio pagato dal concessionario
allo Sta‡o,neu'ultimo triennio ».

La,ragione per cui ha presentato il - suo emendamento, ò che
occorre stabilire il metodo per calcolare la somma che il conces-
sionario d¢vegro l'lo. Stato, con norme ßssato per legge, piuttosto

che per regolamento; e ciò con reciproco vantaggio del conoessio•
nario e dello Stato.
Gli sembra che 11 s'uo emendamento stabilison un metodo: pi

semplice di quello che era proposto cola disegno di legge.minia&
riale, e si augura che il ministro e l'IJfficio centrale vogliano som
cottarlo.

FERA, ministro delle poste e telegrafi, e SPIRITO, relatorea m-
chiarano di accettare l'emendamento del senatore Veronosa
L'art. 8, con l'emendamento proposto dal senatore Veroneso.al

comma b, è approvato.
Si approvano senza discussione gli articoli 9 e 10.
VERONESE. All'art, 11 propone che l'ultimo comma- stat sostituito

dal seguente:
« All'effetto di quanto stabilisce il presente articolo, tutto 10.094.-

cossioni in corso che furono date per un tempo inferiore-a venië
anni, s'intendono prorogate fino a questo termino dalla. daW4d
primitivo decreto di concessione ».

Crede equa tale proroga e opportuno l'emendamento per toglipre
ogni ragione d'incertezza.
FERA, ministro delle poste e telegrafi. Accettal'emendamentodðl

sonatore Veronese. '

SPIRITO, relatore. L'accetta a nome dell'Ufficio centrale.

VERONESE. Ringrazia.
L'art. 11 così emendato ò approvato e sono,approvati, sona di-

Ecussione, gli altri articoli del progetto di legge.
Presentazione di relazioni.

PEDOTTI, presidente della Commissione di finanze. Presehta lo

relazioni ai disegni di legge per l'esercizio provvigprio al 31 Itte
glio venturo dei bilanci dello Stato e del bilancio del Fondo perla.
ernigrazione.
PRESIDENTE. Avverto che, stante Purgenza, la dimenssiog de)

due disegni di legge verrà iscritta all'ordine del giorno déua seu
duta di donlani.

Chiusura di rotatione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinÏo segteW.
Si procede alla numerazione dei voti.

Approoggione di disegni di legge.
BISCARETTI e D'AYALA-VALVA, segretari. Dànno success1va..

mente lettura dei seguenti disegni di legge, che, senza discussiona
sono rinviati allo scrutinio segreto.

.Conversione in legge del R. decreto 22 aprile 1915 a. 514,491,
quale il fondo di lire 30 milionL di. cui al R. degret 21. gennaio
1915, n. 27, autorizzato per provvedimenti ed opere urganfEnalle
località colpito daLtarrergoto del 13 genasta 1915, Y94Aa aufnen-
tato di lire le milioni destiaandole a spese di competenza deLMin
nistero dei lavori pubblici (n. 344)

Conversione in legge del decre‡o Luogotegenziale Igggugno..1015
n. 989 portante variazioni di spese per opere pubbliohein Baemoça
(n. 355)

Rendiconto consuntivo dell'Amministrazione ferroviarta. depo
Stato per l'esercizio ûnanziario 1908-909 (n. 200);

Rendiconto consuntiyo dell'AmministrazioAo delle ferrovie dello
Stato per l'esercizio finanziario 1909-910 (n. 267);

Rendiconto consuntivo dell'Amministrazione.delle fertoria dello
Stato per l'esercizio finanziario 1910-911 (n. 2ß8);

conversiope in legge del decrgo Luog tenengle A Ainambre
1915, n. 1907, relativo all'aumenta di y d tenmemm1

poste relativa-alla interrogagjeni).
BlSCARETTi, segretario. Dà lettura delle proposte della Crommk

sione relative a11e interrogazioni.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvana gitarticoli dal 19 aL4*incInso.
FERRARIS CARLO. Sull'art. 5. Se la memoria Realqünganashel

regolamento della Camera si usa la formula che l'interrogantð.hA
la parola per dire se sig o no Additta4o, Q atGgg gh Adma.
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rå pia ohiara ed opportuna che l'altra dell'art. 5 proposto dalla
Comtatssione: « l'interrogante ha la parola per dichiarare se sia
a toi no risposto adognatamente alla sua domanda s.

-REILRARIS MAGGIORINO, relatore. Le disposizioni contenute in
Èáste aggiunte sono conformi alle corrispondenti disposizioni della
Camera.
.80 richiama ai precedenti delle interrogazioni che una volta man-

-cavano alla Camera dei deputati e furono istituite sull'esempio della
CMnera dei comuni inglese; La formula posta m rilievo dalPonore-

Vole Ferraris Carlo fu proposta dall'on. Boughi, mentre in Inghil-
téika l'interrogante non ha diritto di replica. Il Bonghi non volle

dare una portata politica all'interrogazione, là dove il dichiararsi
e ddisfatto o no implica un giudizio politico.
TERRARIS CARLO. Il rilievo gli era stato dettato dalla consue-

tudine della Camera in cui si adotta appunto la formula che non

flooontra nel regolamento.
Non insiste per la modificazione di forma.
L'art. 5 6 approvato.
Si approvano senza discussione gli articoli 6, 7 e 8.

DALLOLIO ALBERTO. All'art. 9. Sarebbe opportuno un artioolo
aggiuntivo che dichiarasse il diritto del senatore di rivolgere in-
terrogazioni con risposta scritta anche quando 11 Senato è in va-
canze.

PERRARIS MAGGIORINO, relatore. I/articolo aggiuntivo può es-
sete concepito oost: « Le interrogazioni con rispostW scritta po-
tranno essere présentate anche durante le vacanze parlamentari ».
Bone inteso che rimane riservata al Governo la facoltå di rispoa-
defa.
DI CAMPOREALE. Non comprende come si consacri 11 diritto di

faré interrogazioni durante le vacanze, senza il corrispondente ob-
bligo da parte del Governo di rispondere. Il Governo potrà anche
ßìpondere che non intende di rispondere, ma una risposta qualun-
4tie ci dovrà essere. (Approvazioni).
TITTONI TOMMASO. Šiccome il Governo ha il diritto di dichiarare

che non crede di rispondere, è evidente che di questa sua facoltà
pub anche Valersi per le interrogazioni rivoltegli durante le va-

canze. Se l'interrogante non sarà soddisfatto, può appellarsi al Se-
nato.
~DI CAMPOREALE, Ma se la Camera é chiusa, come l'interrogante
si àþpellerà al Senato ?

FERRARIS MAGGIORINO, relatore. Il semplice fatto di una inter-
rogazione rivolta al Governa ha la sua importanza ; è accaduto che
$ñièrrogazioni con risposta orale venissero presentate vari mesi
p'i•lnia della riapertura del Parlamento, ma Pinterrogazione ha un
valore di per sè per informare il paese e gli interessati.
Del rësto è questione di oortesia, e nessun ministro vorrà venir
ego ai rigua,rdi dovuti ai membri di questo alto consesso.

ropone che Particolo aggiuntivo sia 11 9.bis e nella coordina-
ziöne dei vart articoli diventi un comma da porre alla ûne delPar-
tioolo 6, dove si tratta delle interrogazioni con risposta scritta.
Chiede poi quando queste disposizioni potranno entrare in vigore.
I/art. 9 à approvato, ed è anche approvato l'art. 9 bis.
DI CAMPOREALE. Propone cho le disposizioni approvate entrino
in vigore subito.
(Il Senato approva).

Risultato di votatione.
PitESIDEhtTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Indiûoazioni alle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, serie Ill, 21 gen-

hato-1897, n. 23, 8 luglio 1904, n. 386, relative al nuovo catasto:
Votanti 103 - Favorevoli 96 - Contrari 7.

(Il Senato approva).
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 18 novembre

1015, n. 1653, circa l'abolizione del Consiglio superiore dei telefoui:
Votanti 103 - Favorevoli 96 - Contrari 7.

(11 Senato approva).

Avvertenza del presidente.
PRESIDENTE. Gli sono state fatte richieste scrittie Verbali cirea

la ûssazione del giorno nel quale il Senato si dovrà riunire in comi-
tato segreto Ricorda che il Senato sospese la discussione sulle co-
municazioni del Governo per la necessità del Gabinetto di trovarsi
presente al comitato segreto dell'altra Camera; ed è naturale che,
siachè la diseussione non sia finita nell'alto ramo del Parlamento,
non possa incominciare in Senato. Ora alla Camera la discussione
fintrà cou un voto politico, ed 11 presidente del consiglio ha dichia.
rato di non poter prendere impegni prima di questo voto. Fisserà
pertanto il giorno del comitato segreto appena il Gabinetto si trovi
disponibile. Domani, esaurito l'ordine del giorno, si sospenderanno
le sedute.
La seduta termina alle ore 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 27 giggno 1917
.

SEDUTA ANTIMËRIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 10.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta del
20 giugno 1917, che 6 approvato.
Discussione del disegno di legge : Autorizzazione all'esercizio prov-

visorio degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per
Panno finanziario 1917 918 fino al 31 luglio 1917.

MODIGLIANI, in nome del gruppo parlamentare socialista, rende
Iode al Governo per la presentazione di questo disegno di legge,
che costituisee un atto di omaggio alla guarentigia parlamentare.
Dichiara però che, eiò nonostante, egli ed i suoi amici votoranno
contro Pesercizio provvisorio, non potendo recedere dalla loro op-
posizione ad un Governo, la cui politica non hanno mai approvato
e mai approveranno.
CARCANO, ministro del tesoro,, non crede che occorrano parole

ad illustrare la necessità del disegno di legge. Avrebbe anzi spe-
rato, dopo la prima parte delle dichiarazioni del precedente ora-

tore, che il disegno di legge avrebbe avuto l'unanimità del suf-

fragio.
Confida che la Camera nella sua grande maggioranza dark voto

favorevole al disegno di legge.
(Si approva l'articolo unico del disegno di legge).
Si approva senza discussione il seguente disegno di legge :

Esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e della
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1917-
1918 a tutto 11 mese di luglio 1917.

Commemorazioni.
PRESIDENTE (Segni di attenzione). Onorovoli colleghi! La mia pai

rola di sincero, affettuoso rimpianto va oggi alla memoria del no-
stro amatissimo collega, on. Mario Magliano.
Quando ebbi improvvisa la notizia della grave malattia, che lo

aveva colpito, confidai che Pancor giovane età e la vigoria di lui
potessero trionfare del male. Ma

. ogni speranza fu troncata dal•
I'annunzio tristissimo che egli si era spento serenamente la mat.
tina del 4 giugno.
Prima che ricordi brevemente della vita di lui e del contributo

singolare di azione e di fede, che egli diede alla patria neatra ed
a questa Assemblea specialmente, consentitemi che io vi dica con
quanto dolore io abbia vedute spezzate le nobili speranze, che egli
qui aveva susaitate per le eminenti sue doti intellettuali, per la
eleganza suadente dell'eloquio, per la sincerità di convinzione,
che vibrava in ogni suo discorso, in ogni suo atteggiamento.
La sua esistenza ben può dirsi una fervida battaglia, che ebbe

tutte le esuberanze, le felici intemperanze anche, delle fervide gio.
vinezze meridionali, egualmente pronte così a dare la loro vita sui
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eampi di battaglia per la patria, come a profonderne le energie
nelle lotte politiche o civili. (Benissimo!).
L'insegno alacre e vivace, nutrito di studi severi e maturato in

flere lotte per i più alti ideali, nelle quali apparve combattente
nelle prime file, richiamarono ben presto intorno al giovane stu-
dente deh'Ateneo napoletano, attenzione, consensi e contrasti pro-
fondi.
Non m'indugio su particolari episodi: ricordo solo che a poco a

poco, allo studente ardente e talora simpaticamente ribelle, sucee-
dette 11 protessionista valente ed acuto; all'assertoredi dottrine po-
litiche estremissima, seguì il deputato che, pur serbando intatta la

fede nelle aspirazioni e negli intenti della democrazia, questi ordinó
e disciplinð nel sentimento che ogni altro sovrasta, il sentimento
del dovere verso la patria, nel quale ogni uomo politico, come ogni
cittadino, trova la sostanza vera e la visione della vita, la mèta.

(Benissimo !).
Entrato alla Camera nella legislatura passata, per i voti degli

elettori del collegio di Larino, a lui rimasti affezionati e fedeli au-
che nella legislatura presente, la sua elevata, calda parola, la sin-
cerità della sua passione politica gli cattivarono presto la conside-
razione dei colleghi di ogni parte dell assemblea.
Nella discussione del Codice di procedura penale, presentato dal ·

mio indimenticabile amico, Camillo Fmocchiaro-Aprile, l'on. Ma-
gliano concretò in un discorso nobilissimo le sue convinzionigiuri-
diehe e sostenne concetti arditi di rinnovamento del giure penale
che ebbero consensi e plausi.
Propugnò con vigore e con argomentazioni efficacissime questioni

vitali per la sua Larino, quali il completamento della rotabile adria-
tica, antica aspirazione di quelle popolazioni, e la concessione di

acqua potabile ai comuni dell'Alto Molise.
Gommemorò Giuseppe Pessiva con un episodio veramente degno

del grande estinto, del quale era stato discepolo fra i più amati.
Fu assertore del voto alle donne, questione sempre viva nelle

menti più illuminate d'ogni paese libero; colse occasione dalla si-
stemazione dell'Istituto orteattle di Napoli per auspicare, con pre-
veggente senso di opportunità politica, una unione sempre mag-
giore di rapporti fra l'Italia e l'Albania, sostenendo che è dovere
tradizionale d'Italia guardare a quelle popolazioni con senso di ci-
vile protezione.
Ebbe dalla fiducia dei colleghi incarichi molteplici, che sempre

assolse con genialità e con dottrina; era tuttora membro della

Giunta delle elezioni, nella quale dettò relazioni cospicue e tu uno

dei più validi ed efficaci sostenitori della riforma del regolamento
interno di quel consesso, che ora è compiuta e che torna ad onore

del medesimo.
Allo scoppio della guerra europea, Mario Magliano fu subito tra

coloro che videro la necessità dell'intervento italiano, e nel pro-
pugnarlo parve ritrovare l'esuberanza giovanile. E nei discorsi,
dentro e fuori di quest'Aula, egli sostenne che nella vita dell'Italia
nostra sovrasta un contenuto ideale, per il quale dove sono lotte

per la civiltà e per la giustizia, ivi dev'essere sempre l'Italia. (Be-
nissimo!) Ricordò anche fra noi le parole fatidiche di Giovanni

Bovio, per le quali « ai confini non ci sono che italiani > e com-

memorò Pinfamia austriaca contro Cesare Battisti con espressioni
di commovente eloquenza sosteuendo che « nel giorno nel quale
l'Italia sorse in armi contro l'Austria, Cesare Battisti, il deputato
di Trento, era idealmente 11 primo fra i deputati d'Italia ». (Be-
nissimo!).
Nella nostra penultima seduta del marzo scorso egli, salutando

la rivoluzione russa, nella quale confidiamo si componga con piena
coscienza dei doveri, prima che dei diritti, l'anima nazionale di
quel popolo (Benissimo!), egli espresse mirabilmente quello che è
insieme il suo testamento politico e l'aspirazione di quanti sentono
italianamente :

« Alla nuova Russia, nel nome santo di Giuseppe Mazzini (egli
disse) vada il nostro saluto ed il nostro voto che é auspicio e feie
nella vittoria completa, immancabile; nella vittoria che suonerà,

pvunque 11 tripnfo del diritto nazionale, ricomponendo le patrie

.nei naturali conani, che sarà trionfo del diritto d'Italia assicuran-
dole le ragioni della sua vita, i suoi conûni naturali e la sua di-
fesa ».

Onorevoli colleghi! A questo estinto carissimo diamo le nostre
lagrime e la di lui memoria abbia sempre onore fra noi! (Vivissi.
me, generali approvazioni - Vivi applausi).
FERA, ministro delle poste e dei telegrafl, si associa con ouore

commosso alle nobili espressioni dell'illustre presidente per la morte
delPon. Magliano, che à stata grave perdita per il Parlamento, per
la democrazia e per il paese.
Mario Magliano ebbe fede nelle idee di progresso e di libertà ed

al supremo ideale della patria consacró Ie pid alte speranze ed i
suoi ultimi palpiti. (Benissimo!).
Fu continuatore del pensiero del suo grande maestro, Giovanni

Bovio. Pur tra atrooi sofferenze potò non avere amara la morte al
pensiero del trionfo imminente della patria fra i sacrifici eroici dei
flgli, che con Polocausto di sè stessi creano una nuova êra di gran-
dezza civile. (Vivissime approvazioni - Applausi).
SANDULLI, in nome dei socialisti ufficiali ed in nome dei collegh

del Foro napoletano, consacra un tributo di amaro rimpianto alla
memoria dell'estinto collega.
Di lui ricorda l'animo ardente e gentile, la tempra adamantina,

a infiaita boath e generosità del cuore (Vivissime approvazioni --
Vivi applausi).
PIETRAVALLE, esprime 11 cordoglio del gruppo radicale che ebbe

milite forte e devoto l'on. Mario Magliano, per la morte di lui che
fu oratore e giureconsulto insigne ed amò di fervido amore la sua
regione natia e la grande patria italiana.
Ne ricorda la vita che fu una continua battaglia per i più nobili

ideali. E come singolare titolo di onore per l'estinto amico ricorda
la imponente manifestazione da lui promossa per affermare i diritti
dell'Italia su Trento e Trieste allorchè l'Imperatore di Germania
visitò Napoli per la prima volta.
Manda alla sua memoria un commosso saluto. (Approvazioni -

Applausi).
CANNAVINA ricorda egli pure la salda fede politica di Mario Ma-

gliano, il suo ardente amore per la patria, il suo zelo indefesso per
ogni nobile e giusta causa.

Ne celebra le doti mirabili di giureconsulto e di oratore.
La sua memoria rimarrà sempre viva in tutti coloro che lo co-

nobbero e lo amarono.

Propone l'invio delle condoglianze della Camera ai congiunti del-
l'estinto e alla città di Larino. (Approvazioni - Applausi).
LEONE, celebra egli pure le doti preclari dell'estinto e ringrazia

in nome della ragione molisana i vari oratori che tributarono
omaggi e compianto alla sua memoria. (Approvazioni).
PRESIDENTE, fa sua la proposta dell'on. Cannavina per l'invio

delle condoglianze alla famiglia dell'estinto e alla città di Larino.

(La proposta è approvata).
PRESIDENTE. (Segni di vivissima attenzione). Onorevoli colleghi!

Un altro lutto gravissimo ci ha colpiti nella morte quasi fulminea
avvenuta in Milano di Giulio Rubini, uno di quegli uomini singolari
che sembrano veramente i custodi e l'alimento della tradizione par.
lamentare.
Penso di lui col cuore pieno di profonda commozione, poichè gli

ero legato, prima ancora del suo ingresso in questa Assemblea, da
sincera estimazione, convertitasi presto, sia pure attraverso opi-
Bioni politiche diverse, in affettuosa amicizia, resa più salda dalla
comune forvidissima fede nella patria nostra e dai lunghi anni di
colleganza parlamentare, non solo, ma anche negli studi di pode-
rosi problemi e in particolare di quello del traforo dello Spluga.
E rieordo co11e lagrime agli occhi, il saluto cordialissimo ch'ebbi

da lui, giorni sono, appena qui giunsi, e che doveva essere Pul-
timo! Povero Rubini!
La vita di questo nostro collega fu tutta una religione di altis-

simi doveri, assolti con profonda coscienza, e tutta una siatesi di
lavoro assiduo e instancabile rivolto al pubblico bene.

.
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E nel tramonto di essa la flamma dell'amor patrio, che lo nu-

triva, tratto nuovo fervore dalla lotta vittoriosa che l'Italia sta

compiendo per il suo onore e per il trionfo della libertà e della

civiltà, sembrava aver ridato agli occhi dell'estinto nuova luce e

averne rinvigorito l'esile corpo.
Egli seguiva l'opera aspra,tenace, miracolosa che l'Italia sta com-

piendo contro il sua nemico tradizionale con gioia e con fede sicura,
ma la sorte non ha voluto essergli benigna e gli ha tolto di vedere
il giorno auspicato in cui le nostre bandiere saranno piantate sui
confini che la natura ha dato alla patria nostra (Benissimo !) e in
cui le terre santificate dal sangue generoso dei nostri eroi torne-

ranno alla madre anelante. (Vive approvazioni).
Vorrei, onorevoli colleghi, seguire nei suoi particolari tutta l'opera

compiuta da Giulio Rubini in questa Camera e per l'Italia. Ma

troppo lunga e complessa ne, sarebbe la rievocazione. I nostri atti
sono l'attestazione di essa: poichè egli fu uno di quegli spiriti emi-
nentemente costituzionali che nella forza dinamica delle Assemblee

rappresentative hanno fede assoluta. Egli diede la sua formidabile

attività soprattutto al Parlamento con la sicura coscienza che il

Parlamento è nello Stato forza e sostanza e che in esso deve la

nazione trovare continuo stimolo di progresso e di vigoria. (Bene!).
Ñato a Dongo sul lago di Como il 1° Inarzo 1844, Giulio Rubini

maturb la sua giovinezza nell'austerità degli studi, tra i quali fu-
rono predilette le scienze esatte.
Allievo prima del politecnico di Zurigo, indi laureato ingegnere

industriale nella Scuola d'applicazione di Torino, diede agli stabili-
menti della sua famiglia le sue cure, ma fu ben presto attratto

dalla vita pubblica nella quale con grande onore esordi nei Con-
sessi amministrativi della sua Provincia.
Entrato poi alla Camera nel 1886 colla XVI legislatura, per volere

degli elettori del 2° collegio di Como, passò, con lo scrutinio unino-
Ininale, al collegio di Menaggio, che alla costante fedeltà per lui fu
tratto dall'affetto e dalla considerazione che gli crebbero continua-
mente intorno.
Nella nostra Assemblea egli ebbe, senza mai cercarli, incarichi

molteplici di grande fiducia, e riòoperse gli uffici maggiori. Fu piú
volte, e lungamente, presidente della Commissione del bilancio ;
membro della Commissione per le tariffe doganali e di molte altre
fra le più importanti.
Le relazioni che egli lascia sono modelli di austera dottrina e

costituiscono un'opera imponente che rimarrå ad onore della sua

memoria e della nostra Assemblea (Bene ! Bravo!).
In ispecie la sua competenza finanziaria non consentiva discus-

sion1 e ognuno sapeva di trovare nel suo consiglio una guida ed
una luce sicura.
Tu ministro del tesoro due volte, e cioè nel Ministero Saraceo

e nel primo Ministero Salandra, e dei lavori pubblici nel secondo
Ministero Sonnino, portando nell'adempimento dei suoi doveri
una coscienza e un disinteresse superiore ad ogni elogio. (Benis-
simo !).
Non amò le forme lusingatrici delPeloquenza e la sua parola

voleva non facili plausi, ma meditazione e fu oratore tra i più
autorevoli ed ascoltati sovrattutto per la precisione matematica che
usava anche nella espressione del pensiero.
E sovrattutto dell'austerità finanziaria, che anche ora, nei mo-

menti di supreme prove, è onore d'Italia, fu un tutore e un difen-
sore rigoroso ed instancabile. (Bene !).
Consentitemi, onorevoli colleghi, che 10 chiuda l'elogio di questo

estinto amatissimo con la stessa rievocazione, con la quale egli
terminava il suo dire l'ultima volta in cui parlò in quest'aula.
Commemorando Ruggero Mariotti egli diceva, e noi ripetiamo

per Giulio Rubini, che nessuno più di lui mise in opera il detto
che Socrate rivolgeva al discepolo Critone:
« Ama la patria più di te stesso; ama la patria piú di tuo padre

e di tua madre; servila in tutto ciò che comanda; e se anch'essa

ti reda ingiuria od ingiustizia, nemmeno tentar di sfuggirla perchè
nel suo diritto > (Benissimo!).

· Giulio Rubini ha sempre e fedelmente seguito l'antico precetto
del ûlosofo divino. '

Piangiamo, onorevoli colleghi, la sua immatura scomparsa e diamo
a lui i nostri pensteri ed i nostri sentimenti migliori (Vivissime ap.
Provazioni -- Applausi).
CARCANO, ministro del tesoro, in nome del Governo si associa

con animo commosso alle nobili parole del presidente, esaltando la
sapiente opera patriottica di Giulio Rubini per la finanza itaÏiana e
segnalando le sue benemerenze verso l'industria nazionale.
Ricorda come l'estinto seguì nel 1866 Giuseppe Garibaldi sulle

balze trentine, e come l'amor di patria, che inflammó la sua gió-
vinezza, fu la fede costante della sua esistenza (Vivissime appro-
vazioni - Vivi applausi).
ALESSIO saluta in Giulio Rubini il patriota modesto e inte-

merato.
Ricorda come egli non abbia mai voluto transigere con i suoi

convincimenti e abbia voluto piuttosto abbandondre 11 potere. (Be-
nissimo!).
Le sue mirabili relazioni parlamentari sui più gravi problemi

finanziari rimarranno monumento di sapienza nella storia del Par.
lamento italiano.
A singolare titolo di lode per l'estinto ricorda come egli sia

stato costante strenuo assertore della verità in materia di finanza.
(Benissimo!).
La sua memoria rimarra perenne in tutti coloro, che nel culto

della patria spendono tutta la sua vita. (Vivissime approvazioni -
Applausi).
LUZZATTI, esprime 11 rammarico destato per la morte di Giulio

Rubini nell'Italia intera, che soleva attenderne e ascoltarne i glu.
dizi sapienti nella soluzione dei più ardui problemi finanziari ed
economici, e.ne conosceva la integrità privata che meglio faceva
rilucere la purezza della sua vita pubblica tutta spesa a èervire
con culto eletto e disinteressato la patria. (Benissimo!).
Espone l'opera minuta e paziente da lui svolta quale presidente

della Giunta del bilancio; uffleio altissimo che lasciò in dignitoso
silenzio, quando gli parve che i suoi ammonimenti sinceri non
tossero bene accolti. Egli non voleva rendere servigi ai Ministeri,
ma alla finanza dello Stato, che contribal a chiarire e a migliorare.
(Approvazioni).
Lo stesso spirito di ricerca accurata e severa Giulio Rubini portò

nella sua opera di ministro, nella quale rifulsero il suo grande sa-

pere, il fervido ingeno, l'integrità del carattere.
Se talvolta l'azione non corrispondeva all'indagine, la risolu-

zione alle intense ricerche, ciò fu perchè egli sentiva Pobbligo di
meditare prima e poi di concludere. (Approvazioni).
Ed é per queste qualità superiori che non oerob if Governo, ed

usciva senza rimpianto dal Ministero. Apparteneva a quella eletta
e rara schiera, che soffre e non gode il potere. (Vivi applausi).
Elogia la illibatezza politica dei suoi atti, anche nelle questioni

che lo riguardavano da vicino, e la grande bonta e generosità, per
cui, senza farlo apparire, in tutti i casi dubbi teneva per il lavoro
nei conflitti col capitale.
A questo patriota austero, a questo parlamentare insigne e puro,

a questo indagatore insuperabile dei fattori pid ocoulti della no.
stra vita economica,reverente s'inchinila Camera,interpreteschietta
della nazione, e segnatamente di quelle forti popolazioni comasche.»
dalle quali il Rubini traeva i semplici costumi e la patriottica
inesauribile feconda operosità (Vivissimi applausi).
PAVIA segnala egli pure alla Camera le virtà insigni di Giulio

Rubini.

Scompare con lui un ingegno che illustrava splendidamente la
vita politica del nostro paese. Ricorda come egli sia stato fra i più
erperti ed intelligenti studiosi dei problemi della finanza e dell'eco,
nomia nazionale.

Propone che si inviino condoglianze alla provincia di Como e al
l'addolorata famiglia.
Quando la Camera italiana discutera le provvidenze dirette a 21-
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sanare le ferite economiche del momento difReile, che attraver-
siamo, chi avrà Ponore di appartenervi dica: < Peccato piû non
viva tra noi, per sentirne l'alto parere, Giulio Rubini! » (Vive ap-
provazioni - Applausi).
BASLINI si associa al tributo di onore reso alla memoria di Giulio

Rubini, ehe ebbe collega, amico e maestro
Ricorda l'alta rettitudine e dignità, che l'estinto dimostrò co-

stantemente nell'esercizto del mandato parlamentare.
Suo collaboratore al Ministero del tesoro, l'oratore afferma alta-

mente il fervido patriottismo di Giulio Rubini.
Tributiamo onore alla sua memoria e imitiamone il nobilissimo

esempio! (Vivissime approvazioni - Vivi applausi).
PRESIDENTE, pone a partito la proposta di invio di condoglianze

alla famiglia dell'estinto, al suo Comune nativo, al capoluogo del
suo collegio elettorale, alla provincia di Como.
(È approvats).
SANDULLI, commemora Gaetano Rummo, insigne clinico dell'Uni-

versità napoletana, che fu deputato per il collegio di Benevento
nella XIX e nel a XX 1egislatura.
Propone l'invio di condoglianze alla famiglia e alla città natale.

CICARELLI, ricords le civili virtù di Ercole Caputo, che per due
legislature rappresentò il collegio di Ariano di Puglia.
Propone l'invio di condoglianze alla famiglia e al capoluogo del

Collegio.
MORPURGO, commemora il conte Luigi De Puppi, che nella XVII

e nella XVIII legislatura rappresentò il collegio di Cividale del
Friuli. Propone condoglianze alla famiglia e al Comune nativo.
FEDERZONI, ricorda le doti insigni, come scrittore, come giorna-

lista, come uomo politico di Domenico Oliva, che fu già deputato
pel collegio di Pavia.
Prega la Camera di esprimere condoglianze alla città natale ed

alla famiglia dell'estinto.
FAELLI, in nome della città di Parma, si associa alle parole di

compianto espresse dall'on. Federzoni per la morte di Domenico
Oliva.
VERONI, ricorda l'opera spiegata da Domenico Oliva nell'Ammi-

nistrazione provinciale di Roma. Propone siano inviate condoglianze
al presidente della Deputazione provmciale. ,

PRESIDENTE, pone a partito le varie proposte di condoglianze.
(Sono approvate).
RAVA ricorda le alte benemerenze civili e patriottiche del sena-

tore Cadolini, ultimo dei colonnelli garibaldini, che combattò le
epiche battaglie della difesa di Roma del '49.
Ricorda che successivamente, come uomo politico e come stu-

dioso abbia continuato la sua opera di soldato, dedicando tutta la
sua attività al bene della patria e agli studt del Risorgimento ita-
liano.
Nel dolore per la dipartita di uomo sì illustre sia di conforto il

pensiero che i nuovi soldati d'Italia dimostrano oggi col braccio e

col sangue di non essere indegni dei nobili esempi dei loro padri.
Inchiniamoci ed ammiriamo! (Vivi applausi).
SACCEII, ministro di grazia e giustizia e dei culti, iil nome del

Governo, ricorda la vita, tutta consacrata alla patria, di Giovanni
Cadolini, out fu legato da affettuosa e devota amicizia. (Vivissime
approvazioni).
PRESIDENTE, si associa, con commozione profonda, al tributo di

onore reso dai precedenti oratori a Giovanni Gadolini, che l'ora-

tore ebbe a superiore nelle echtere gariballine nel 1859 e nel 1860,
e la cui memoria rimarrà fulgido imperituro esempio del pid puro
patriottismo. (Vive approvazioni -- Applausi).
GALLENG&, commelnora l'insigrie patriota, senatore Zeff1rino

Fains, che dai primi anni fluo alla più tarda età consacrò tutte le
sue en argie alla graudezza della patria
Propone ehe siano espresse le condoglianze della Camera alla fa-

mig i a e alla città di Perugia. (Applausi).
NAVA OTTORINO, ricorda il giureconsulto, senatore Triani Giu-

seppe, che appartenne a questa Camera nella XIV legislatura e fu
y anto della nativa città di Modena. (Vive approvazioni).

GALLINI, si associa all'elogio, pronunziato dal precedente oratore,
di Giuseppe Triani, antico e benemerito maestro dell'Ateneo mo-
denese.

Ricorda l'opera da lui spesa per l'infanzia sventurata,

Prega la Camera di esprimere condoglianze alla famiglia ed alla
città natale dell'estinto. (Applausi).
DI STEFANO, commemora Antonio Marinuzzi, senatore, già depu-

tato per Palermo in più legislature, eminente giureconsulto, beno.
merito illustratore delle glorie siciliane.
Propone condoglianze alla famiglia e alla città di Palermo. (Vive

approvazioni).
GIAMPIETRO, in nome del gruppo radicale, si associa ai senti-

menti espressi giorni or sono dalla Camera per la gloriosa morte
del figlio del collega Pipitone.
Valga il suo sacriticio erolco di esempio agli italiani! (Approva-

zioni).
PRESIDENTE, ricorda che fin dal primo giorno della ripresa dei

suoi lavori, la Camera espresse il proprio sentimento al collega Pi-

pitone
Pone a partito le varie proposte di condoglianze.
(Sono approvate).

Presentazione di disegni di legge.
ORLANDO V. E., ministro delPinterno, presenta i seguenti disegni

di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 giugno

1917 concernente disp sizioni per la com>ilazione d'ufficio ed ap-
provazione dei conti consuntivi dei comuni e delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza distrutti o smarriti in seguito al terremoto
del 13 gennaio 1915;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale l* aprile 1917,
n. 648, relativo alla istituzione dei primi comandanti nella cate-
goria degli uffleiali del corpo delle guardie di città con l'aggiunta
di un capoverso all'art. 2;

Conversione in legge del decreto 15 aprile 1917, n. 652, por-
tante modifiche alla legge 15 luglio 1911, n. 749, concernenti la isti-
tuzione di una tassa sui marmi nel comune di Carrara.
Ritira 11 disegno di legge n. 778.
RUFFINI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti

disegni di legge:
Per il R. erbario coloniale di Firenze (Approvato dal Senato).
Conversione in legge: a) del decreto Luogotenenziale 22 otto-

bre 1916, n. 1740, concernente l'esonero dalle tasse scolastiche agli
studenti delle Università, delle scuole medie e nórmali e dei corsi
magistrali, danneggiati dal terremoto; b) del decreto Luogotenen-
ziale 22 ottobre 1916, n. 1660, che approva e rende esecutiva la

convenzione 19 febbraio 1916, relativa all'assetto edilizio della Regia
università di Padova.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 15 febbraio
1917, n. 399, col quale nello stato di previsione della spesa del MI-
nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1916-917
viene iscritto il contributo corrispondente alla spesa degli stipendi
e retribuzioni ai bidelli o aiuto-bidelli delle scuole tecniche, istituti
tecnici e nautici delle provincie della Basilicata e della Sardegna, e
del decreta Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 656, col quale viene
provveduto al rimborsò ai comuni di Cagliari, Sassari e, Nuoro delle
spese per 11 personale di servizio delle scuole normali e comple-
mentari.

Autorizzazione allo stanziamento della somma di L. 10 500 nella
arte straordtaaria di ciascuno degli stati di previsione della spesa
del Ministero dell'istruzione pubblica dal 1915-916 al 1917-918 per
affitto di locali in servizio della R. Accademia di belle arti di Mi-
lano ;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 24 maggio
1917 concernente la estensione della anticipazione di esami a tutti
gli alunni soggetti ad obblighi militari fino alla classe 1900 in-
alusa:

Conversione in legge di quattro decreti Luogotenenziali riguar-
danti la istruzione pubblica.
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Votaggone segreta.
VALENZANI, segretario, fa la chiama:
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui se.

guenti disegni di legge:
Autorizzazione all'esercizio provvisozio degli stati di previsione

dell'entrata e della spesa per l'anno finanziario 1917-918 fino al 31

luglio 1917 (795) :
Favorevoli 224 - Contrari 28.

(La Camera approva).
Esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e della

spesa del Fondo per Pemigrazione per l'esercizio finanziario 1917-918
a tutto il mese di luglio 1917 (796) :

Favorevoli 228 - Contrari 24.
(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:
Abbruzzese - Adinolfi - Agnesi - Aguglia- Albanese - Ales-

sio - Amato - Amici Giovanni - Ancona - Appiani - Astengo.
Baccelli - Badaloni - Barnabei - Basile - Baslini - Bat-

taglieri - Bellati - Beltrami - Benaglio - Bernardini - Berti
- Bertolini - Bettoni - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo
.- Bianchini - Bocconi - Bonacossa - Bonicelli - Bonomi Iva-
noe- Bonomi Paolo - Borromeo - Boselli - Bouvier - Bo-

vetti - Brizzolesi - Brunelli - Bruno - Buccelli - Buonvino -

Bussi.
Caccialanza - Cagnoni - Callaini - Camagna - Canepa -

Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Mihu-
tolo - Capitanio - Caputi - Carboni - Carcano - Caron - Ca-
roti - Cartia - Casalini Giulio - Caso - Casolini Antonio -

Cassin - Cassuto - Cavazza - Centurione - Cermenati - Chia-
radia - Ciancio - Cicarelli - Cicogna - Cimati - Cimorelli -
Giofrese - Colosimo - Comandini - Congiu - Corniani - Co-

tugno - Crespi - Cucca.
Da Como - Daneo - De Bellis - De Felice-Giuffrida - De Gio-

Vanni - Degli Occhi - Del Balzo -- Della Pietra - Delle Piane -

Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - De blicola - Dentice - De

Ruggeri - De Vargas - De Vito - Di Bagno - Di Miraûori -
Di Robilant - Di Stefano - Dugoni.
Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda - Faustini - Feder-

zoni - Fera - Ferri Enrico - Ferri Giacomo -- Finocchiaro-

Aprile - Fornari - Fraccacreta - Fradeletto - Frisoni - Fru-
goni - Fumarola.
Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Gaudenzi - Gaz-

selli - Giacobone - Giampietro - Giarach - Giordano - Giova-
nelli Alberto - Girardi - Giuliani - Goglio - Guglielmi.
Indri.
Joele.
La Pegna - Larizza - Larussa - Lembo - Leone - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lo Presti - Lucernari
- Luzzatti.
Maffi - Malcangi - Manfredi - Mango - Manzoni -- Mar-

eello - Maury - Mazzarella - Meda - Miari - Miccichè - Mi-

glioli - Mirabelli - Modigliani - Mondello - Montauti - Monte-
martini - Montresor - Morelli-Gualtierotti - Morisani - Mor-

purgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Musatti,
Nava Ottorino - Negrotto.
Ollandini - Orlando Vittorio Emanuele.
Pala - Pallastrelli - Parlap ano - Parodi - Pasqualino-Vas -

sallo - Pavia - Pellegrino - Pennisi -- Pescetti - Piccirilli
- Pietravalle - Pietriboni - Porcella - Prampolini.
Quarta.
Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vin-

cenzo - Rindone - Rissetti - Rizzone - Rodiuò - Roi - Ro-

manin-Jacur - Romeo - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi

Gaetano - Rossi Luigi - Roth - Rubilli.
Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Sandulli -Sanjust
- Santamaria - Saudino - Savio - Schanzer - Schiavon -

Sciorati -- Serra - Sichel - Sighieri - Sitta - Soderini - So-

leri - Somaini - Sonnino - Speranza - Spetrino - Storoni -
Suardi.
Tamborino - Tassara - Taverna - Tedesco - Theodoli - To-

deschini - Torlonia - Toscanelli - Tovini - Treves - Turati.
Valenzani - Valvassori-Peroni - Veroni - Vigna - Vignolo -

Visocchi.
Zaccagnino.

ßono in congedo :
Calisse - Codacci Pisanelli - Sioli--Legnani - Vinaj.

Sono ammalati:

Arrigoni - Celli - Chiaraviglio - Giovanelli Edoardo- Hierschel
- Lucchini - Morelli Enrico - Ottavi -- Pastore - Ronchetti -

Rosadi - Saraceni - Simoncelli.
Assenti per w/}icio pubblico :

Arlotta - Borsarelli - Ciuffelli - De Capitani - Di Giorgio -
Innamorati - Nitti - Queirolo - Santoliquido - Stoppato.
La seduta termina alle 12,30.

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 27giugno 19N - (Bollettino di guerra
n. 764).
Sull'altopiano di Asiago, in regione di Monte Ortigara, l'attività

combattiva andò ieri scemando; alcuni tratti delle posizioni di ore-
sta, completamente sconvolti e violentemente battuti senza possi-
bilità di riparo dai micidiali concentramenti di fuoco avversario,
non vennero da noi rioccupati. Catturammo 47 prigionieri, di cui
un ufficiale. In regione di Monte Zebio l'attività delle nostre pat-
tuglie diede luogo a brevi azioni di fuoco. Sulla rimanente fronte

la nostra artiglieria colpi ripetutamente colonne .di autocarri in

movimento nei pressi di Santa Lucia di Tolmino e, sul Carso, di-
sturbò il transito lungo la strada Brestovizza-Mohorini.

Cadorna.

ROMA, 27. - Nel corso della settimana finita a mezzanotte di

domanica 24 corrente il movimento di navi mercantili di ogni-na-
zionalità in porti italiani fu il seguente: Entrate 583 navi con
stazza complessiva lorda di 418.980 tonnellate. Uscite 536 con stazza

di 423.925 tonnellate, senza tener conto delle barche da pesca e di

piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane in tutti i mari furono di un piro-

scafo e di due velleri, uno al disotto delle 60 ) tonnellate e l'altro
inferiore alle 150, e di 12 velieri di piccolo cabotaggio tutti infe-
riori alle 40 tonnellate.

Settori esteri.
Sul convegno di generali dell'Intesa a San Giovanni di Morlana,

di cui abbismo dato notizia ieri nel comunicato dell'Agenstri ßte-
fani, un telegramma da Modane informa che, quantunque la più
grande riserva sia imposta a proposito delle questioni trattate, è

certo che i generali si trovarono completamente d'accordo.

Il Consiglio nazionale svizzero ha iniziato la discussione del set-

timo rapporto del Cons glio federale sulla neutralità e sul caso

Grimm-Hoffmann. La discussione continua.

Mandano da Londra che in risposta all'invito del Consiglio dei
delegati operai e militari russi, di assistere alla Conferenza socia-

lista internazionale di Stoccolma, il Comitato esecutivo del partito
socialista nazionale britannico ha declinato l'oilerta, diohtarando
che « una conferenza alla quale partecipino i socialisti austro-te-
deschi, che approvarono l'aggressione contro gli alleati e le atro-
cità commesse dai loro governi, non (pub servire alla causa della

pace e del socialismo unehè gli eserciti germanici sono in possesse
dei territori che invasero e devastarono. Il partsto socialista nazio-

nale, come il Consiglio dei delegati operai e militari, desidera una

pace rapida, giusta e duratura, ma ritiene che gli sforzi prematur:
per ottenerla non possono che fallire ed accentuare le ostilità esi-

stenti s.
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Si ha da Budapest che il conte Karolyi ha ripetuto alla Camera

,
dei deputati l'accusa che i circoli tinanziari e industriali ungheresi
e soprattutto il Gabinetto Tisza furono i responsabili dello scoppio
della guerra e degli impedimenti frapposti alla conclusione della
pace. 11 conte Tisza ha respinto l'accusa dicendo che la politica
degl'Imperi centrali à stata sempre pacifica;. anzi è stato un peccato
ehe l'Austria-Ungheria non fosse meglio armata, perché così si sa-
rebbe risparmiata.la vita a migliaia e migliaia di suoi flgli.
I giornali parigini hanno dall'Aja che è intervenuto un accordo

tra la Germania e l'Olanda relativamente alle sette navi silurate da
sottomarini tedeschi il 23 febbraio. Secondo tale accordo la Germa-
nia sostituirà le navi olandesi con navi tedesehe e indennizzerà gli
equipaggi.
Secondo informazioni da buona fonte, il Gabinetto presieduto da

Venizelos, che verrebbe sottoposto al gradimento del Re, sarà così
costituito: Venizelos, presidenza del Consiglio e guerra; Politis, af-
fari esteri; Repoulis, interno; Dingos, istruzione pubblica e culti;
André Michalakopoulos, finanze; Spyridis, economia nazionale; Pa-
panastasiou, comunicazioni; Giovanni Tsirinocos, giustizia; ammi-
raglio Coundouriotis, marina; Negropeutis, agricoltura e demanio;
Simos, assistenza pubblica; Emhirikos, approvvigionamenti.
I comunicati ufficiali da Berlino e da Vienna rilevano una rela-

tiva ripresa delle ostilità da parte dei russi su vari fronti, ma in
ispecie in Galizia.
Un importante successo ha caratterizzato ieri l'offensiva francese

in Champagne: la conquista a viva forza e senza perdita d'uno
sperone saldsmente organizzato dal nemico a nord-ovest di Hurte
bise. Gl'inglesi, alla lor volta, in Piccardia hanno cominciato ad

intaccare le difese interne di Lens. I tedeschi si sono ritirati dalle
loro posizioni a sud del flume Souchez per timore di esser presi di
flaneo.
In Macedonia, in Romania, in Mesopotamia e in Palestina non

vi sono stati ulteriori fatti d'arme. Nel settore caucasico, in-
vece, i russi, dopo vivaei combattimenti, hanno respinto i turchi
in direzione di Pendivin, impadronendosi delle loro trincee sul
fiume Abichiavan, a sud di Van.
Nel mar Nero l'incrociatore Breslau è riapparso dopo undici mesi

per bombardare il faro e la stazione radiotelegrafica russa del-
l'isola di Phidonissi.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica maggiori informazioni

con i seguenti telegra inmi :

PIETROGRADO, 27. - Un comunicato del grande stato maggiore
dioe: Fronti occidentale e romeno. Fuoco di fucileria e attività di
aviazione. - Fronte del Caucaso. A nord-ovest di Naerdocht nostri
elementi avanzati si sono impadroniti, dopo un combattimento, di
Nania Moliachokh. I turchi nella regione di Bistan sono stati ricac-
ciati nelle montagne. In direzione di Pendjvin continua il nostro
progresso.
PARIGÏ, 27. - Il comunicato ufneiale delle ore 15 dice: La lotto

di artiglieria continua vivissima nella regione del Monument de
Hurtebise. I tedeschi non fecero alcun nuovo tentativo contro le
posizioni da noi prese il 25 corrente. Secondo nuove informazioni,
tra le organizzazioni da noi conquistate il 25 si trova la Caverna
du Dragon, larga oltre 100 metri e profonda 300, trasformata in
vera fortezza, con numerose uscite verso l'esterno e comignoli,
donde spuntavano mitragliatrici. Essa costituiva un'importante or.
ganizzazione ed un punto di partenza dei contrattacchi nemici Vi
era aceumulato considerevole materiale: 9 mitragliatrici in buono
stato; oltre 300 equipaggiamenti, numerosi fucili e depositi di mu-
mizioni, proiettori elettrici ed un posto di soccorso, che caddero
nelle nostre mani. La cifra dei prigionieri enumerati raggiunge i
340 di cui 10 ufficiali.
In Champagne un colpo di mano nemico ad ovest del Mont Cor-

nillet falll sotto i nostri fuochi. Da parte nostra eseguimmo una

incursione nelle linee tedesehe verso Maisons de Champagne che
31 permise di ricondurre una decina di prigionieri.
Ieri Verso le 20 aeroplani tedeschi lanciarono parecchie bombe
in Nancy: né vittime, nè danni.

PARIGI, 27. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dice: L'arti-
glieria si à mostrata attiva da ambe le parti nella regione Hurte-
bise-Craonne, sulle alture a sud di Moronvilliers e nel settore di
Avocourt.
Nessuna azione di fanteria.

LONDRA, 27. - Un comunicato del maresciallo Haig del pome-
riggio di oggi dice: Un nuovo contrattacco nemico effettuato sta-
mane contro le nostre nuove posizioni a nord-ovest di Fontainea-
es-Groisilles è stato arrestato dal fuoco della nostra artiglieria. La
scorsa notte abbiamo effettuato incursioni ad ovest di Opy, ricon-
ducendo parecchi prigionieri. Un tentativo di incursione nemico a
sud-ovest di La Bassée è stato arrestato dal fuoco della nostra ar-
tiglieria.
LONDRA, 27. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice: Stamane di buon'oraanorddi Roeuxabbiamorespinto
un distaceamento di incursione dopo un vivo combattimento du-
rante il quale abbiamo inflitto ai tedeschi considerevoli perdite. Ieri
nostri aviatori hanno eseguito altro lavoro coronato da successo.
Durante combattimenti aerei essi hanno abbattuto cinque velivoli
tedeschi e ne hanno costretti due altri ad atterrare shandati. I
nostri artiglieri ne hanno abbattuto un altro. Nessun aeroplano
britannico manca.

LONDRA, 27. - Un comunicato dell'esercito inglese di Salonicco
dice : Nessun avveuimento importante nella settimana scorsa. Ri-
conducemmo undici prigionieri bulgari da una incursione af est
del lago di Doiran Nostri aviatori bombardarono Provista, Razo-
lives ad est del lago di Tahines, nonchè Domirhissar, altri punti a
sud del passo di Roupel e Furka, ad ovest del lago di Doiran,
danneggiando considerevolmente campi e punti di concentramento
nemici.

PARIGI, 28. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'esercito d'Oriente, in data 27 corr., dice: Fronte dello Struma.
Le truppe britanniche hanno teso con successo alcune imboscate a

pattuglie nemiche. Fra i laghi di Oehelda e di Prespa, il nemico,
dopo violento bombardamento, ha attaccato le nostre trincee, ma
è stato respinto.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica :

ROMA, 27. - La lotta per il possesso dell'Ortigara che, interrotta
da brevi momenti di calma relativa, è andata di continuo inaspren-
dosi dal 10 giugno in poi, è giunta alla sua fase più oritica nella
giornata del 25.
Già la notte sul 13 e dall'alba al mezzogiorno del 15, il nemico

aveva vibrato colpi poderosi contro le nostre nuove linee, ma per
violenza e per aceanimento, i combattimenti di lunedi superano
tutti quelli precedenti.
Nulla è stato trascurato dal nemico per liberare dalla nostra

stretta quel baluardo di rocce. I mezzi più potenti sono stati im-
piegati contro le nostre truppe.
Dalle 2,30 del mattino, l'artiglieria austriaca, molto aumentata

di numero in questi ultimi giorni, era venuta rovesciando una va-

langa continua di colpi di ogni calibro su tutta la zona dell'Orti-
gara. Proiettili lacrimogeni e a gas asfissianti si alternavano con
le granate e gli shrapnels ordinari.
Con pari violenza la nostra artiglieria rispondeva. Il-nemico lan-

ciava successivamente all'assalto battaglioni freschi fatti affluire
dalle retrovie accompagnati da drappelli di lanciallamme e di lan-
ola liquidi asfissiaati, riusciva a spingersi fino al passodell'Agnella
ma subito ne era ricacciato in disordine. Ogni suo sforzo sulle pen.
dici sud dell'Ortigara si infrangeva contro la resistenza dei nostri.
Sulla linea di cresta, dove i fuochi di sbarramento nostri o au-

striaei convergevano da ogni parte sommando i loro terribili ef-

fetti, sconvolgendo e spianando i trineeramenti, facendo volare in
ischegge le rupi, nessuno poteva resistere. Distrutti i parapetti dal
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bombardamento, colmati gli scavi, crollati i ricoveri. Non si pub
piú parlare di posizioni sulla cresta dèll'Ortigara. Sostare avrebbe

significato esporsi a inutili e gravi perdite. Gli austriaci, che si sono
acointi ad aggrapparvisi, sono stati ripetutamente spazzati via dalle
nostre raffiche.
Le loro perdite sono gravissime. Tutti i battaglioni nemici impie-

gati negli assalti, sette in prima linea e altri in rincalzo, sono stati
assai duramente provati.

R. A00ADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze morali storichele filologiche.- Adunanza del 10
gingno 1917, presidenza del senatoreCamerano.-Approvato il verbale
della seduta del 20 maggio u. s., il socio Patetta ringrazia la classe

in,nome della Direzione del museo civico di Torino, al quale, in
seguito all'unanime voto della classe stessa, il Mmistero dell'istru-
zione afildò appunto la custodia dell'antico florino d'oro battuto

dalPordin,e di Rodi e trovato in Piemonte nell'antica casa dei Pro-

vana. Sono quindi presentate le pubblicazioni donate alla classe e

una prima nota del socio Prato, per la pubblicazione negli Atti, dal
titolo: « Postilla sul costo della guerra ».

Classi unite. - Adunanza del 10 giugno 1917, presidenza del se-
natore Camerano, presidente dell'Accademica. - Approvato il ver-
bale della seduta a classi unite del 27 maggio u. s., il presidente
camunica il telegramma da lui inviato al socio S. E. Boselli per il
79° oompleanno e la seguente risposta dell'on. Boselli: « Gli augurî
ob.e ella mi invia a nome di codesta Reale Accademia giungono
graditiesimi al mio cuore. Con animo grato porgo vivi ringrazia-
menti a lei ed agli illustri consoci. - Boselli ».
Procedesi quindi alla votazione per il conferimento del premio di
storia Gautieri, che, secondo la proposta della Commissione, rimane
aggiudicato per metà al prof. Egidi, autore dell'opera : - La Colonia

laracena di Lucera » e la sua distruzione e per l'altra metà al

prof. Pivano, autore di « Albori costituzionali d'Italia ».

Spno inüne eletti ad integrare la Commissione per il premio na-
ziquale Brezza i soci Grassi e Somigliana per la classe di scienze
Asiehe, matematiche e naturali, e Schiaparelli e Patetta per la classé
di soienze morali, storiche e ûlologiche.

CRONACA ITALIANA
Per la produzione solfifera. - L'Agenzia Stefani comu-

nies :

« 11 sottosegrptario di Stato per l'agricoltura si adopera per au-
mentare la produzione dello solfo, elemento indispensabile alle mu-
nizioni di cui è fortissima la richiesta. Per ricostruire le maestranze

popottigliate dallo stato di guerra è stato domandato l'esonero dei

mtpatori richiamati sotto le armi, e si è insistito già presso le fer-
rovie affinchè usino maggior larghezza nel trasporto degli esplosivi,
di cui è elevatissimo 11 consumo nelle solfare. Provvedimenti di

maggiore portata destinati a regolare il commercio ed a promuo-
vere Papertura di nuove miniere, invocati da lungo tempo da quanti
hanno a cuore l'avvenire di questa caratteristica mdustria italiana,
sono in preparazione ».

pygisppndesasa per lo truppe in Macedonia. - Una
disposizione Ministeriale prescrive che le corrispondenze dirette alle
ngstre truppe in Macedonia si debbano concentrare d'ora innanzi
a Bari e non, più a Napoli. Finora le dette corrispondenze erano

gadigzaate per le truppe operanti in Albania alla < Zona di guer-
ra A. > e quelle per la Macedonia alla « Zona di guerra M. >. D'ora
innagzi tanto le une quanto le altre vanno indirizzate alla < Zona

di guega A. M. >.
La posta aerea. - Ieri mattina ebbe luogo, felicemente, a

Terranova Pausania, l'inizio della posta aerea fra l'isola e il con-
tinen‡e. Mentre il velivolo si elevava su l'orizzonte diretto a Civi-

tavecchia giungevano felicemente da questa città i due idrovo-
Ianti dello stesso servizio, aooolti entusiasticamente.
**4 Stamane è partito da Napoli il primo idroplano, per 11 seá-

vizio postale con la Sicilia, diretto a Palermo.
lWote bibliograilehe. - Sotto il titolo: Approtwigionamentie

consumi, il dott. cav. Francesco Leonetti, maggiore commissario, ha
sapientemente ordinato e pubblicato, con i tipi della tipografia della
Camera, tutto quanto si riferisce agli approvvigionamenti e alla li-
mitazione del consumi. La pubblicazione consta di due parti: nella
prima sono riportati scritti e discorsi di ministri e di deþutati sul-
l'argomento; nella seconda, le leggi, i decreti, le istruzioni e le
circolari emanati dal 1° agosto 1914 al 6 maggio corrente anno.
Approvvigionamenti e consumi può considerarsi dunque come

una guida, non solo necessaria, ma indispensabile a qualunque eeto
di persone.

*

Mereato serieo. - I corrispondenti serici ufBeiali del Mini-
stero telegrafano da: Lione, 23 giugno 1917: <Confermasi raccolto
bozzoli sara alquanto inferiore a quello anno scorso. Ad Aubenas
Joyeuse e Largentière i bozzoli sono ricevuti senza prezzi ». - Mar
eiglia, 23 giugno 1917: « Tempo bello favorì salita al bosco, benché
calori eccessivi nocquero ultima muta ; prospettasi raccolto inferiore
annata soorsa. Mercato aperto quasi ovunque, ma il forte sarà solo
nell'entrante settimana. Prezzi non stabiliti varianti fra Prs. 5 e
5,50 >. - New York, 23 giugno 1917: « Mercato seta eccitato causa
scarsità tendenza rialzo. Prezzi italiane invariati. Giapponesi dol-
Iari 5,60. Kansai 6. Double 6,40. Cinesi 6,50. Tsatlée 5,35. Canton 4,70.
Cambio 7,25 ».

TELEGRAMMI -

" STEFANI ,,

PIETROGRADO, 27. -- 11 Governo ha deliberato di sciogliere il
Conisiglio municipale di Pietrogrado. 11 nuovo Consiglio dovrà es-
sere costituito per 1120 luglio. Si afferma che il nemico ha iniziato
sul fronte susso, nella regione di Tarnopol, operazioni che segnano
la ûne della calma esistente da lungo tempo. La Commissione di
mchiesta sul processo degli ufficiali detenuti dai rivoluzionari di
Cronstadt ha fatto rimettere in libertà il .generale Tohareteneff,
arrestato per la sua severità verso i soldati.
CRISTIANIA, 27. - I giornah dicono che Rautenfels, il quale recò

nei suoi bagagli bombe e macchine infernali, aveva un passaporto
come corriere imperiale tedesco. I suoi bagagh erano diretti alla
legazione di Germania a Cristiania. I suggelli di piomtio che ne

garantivano l'inviolabilità portavano il timbro deltuilloio degli
affari estori tedesco. Fmo dal febbraio fu fatto un grande abuso
delle convenzioni internazionali che assicurano il libero paosag2si
dei corrieri delle potenze estere, per sfuggire alli sorveglianza.
MADRID, 27. - 11 presidente del Consigho Dato ha dichiarato:

L'opinione pubblica ha accolto favorevolmente le misure prese dal
Governo. L'allarme era stato dovunque diffuso da elementi so-
spetti. Giunsero perfino corrispondenti speciali di giornalfosteri, per
seguire lo svolgersi della pretesa rivoluzione. I ministri adottarono
misure estreme per mantenere l'ordine pubblico, che il Governo
assieurerà ad ogni costo. La stessa politica estera le rendeva neces-
sarie, in seguito alla esagerazione dei commenti dei giornali sulla
situazione internazionale, che potevano pertino provocare un raf-
freddamento con altri paesi e mettere in giuoco la neutralità spa-
gnuola. Noi non pensiamo ad abbandonare la neutralitt Oocorre
che tutti gli spagnuoli ci diano il loro appoggio, anche gli aner-
sari politici. Dato ha concluso affermando che la tranquillità è com-
pleta in tutta la penisola.
GINEVRA, 28. - Le autorità e la popolazione di Ginevra hanno

fatto ieri sera un'accoglienza entusiastica al loro concittadino Gu-
stavo Ador, eletto coasigliere federale. Tutta la cittA era pavesata.
Un corteo di seimila persone accompagnò il nuovo magistrato sulla
piazza centrale, dove fu salutato da discorsi delle principali auto-
rità del Cantone. Ador risp se tra entusiastiche acclamazioni, di-
chiarandosi deciso ad attuare una politica franca, leale ed aperta,
Cercherò, egli concluse, di realizzare le aspirazioni dell'ora pre,
sente; lavoriamo insieme e siamo uniti.
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